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  In un’epoca in cui siamo costantemente invitati a migliorare la nostra forma fisica, dare per scontate le nostre facoltà mentali è quantomeno inaudito. Le scuole e le università insegnano materie accademiche, ma snobbano bellamente i temi dell’apprendimento, del miglioramento della concentrazione o di come si superi la paura di determinate discipline. Questo libro nasce proprio per colmare tali lacune. 

  L’autrice, una statistica di professione, ha messo assieme una serie di test che permettono l’autovalutazione della nostra abilità in determinate aree vitali, quali le facoltà di apprendimento, la concentrazione, le facoltà verbali e numeriche, la facoltà di operare scelte e la creatività. Alcuni dei test, come ad esempio quelli che valutano la concentrazione, sono intenzionalmente molto ostici. Dopotutto, quando ti trovi in una situazione dove conta la concentrazione, anche un semplice errore può portare al disastro.

  Con l’esercizio e la perseveranza possiamo migliorare i nostri poteri mentali. Spesso è una serie di cose semplici a trattenerci – ad esempio una comunissima, eppure completamente irrazionale, paura dei numeri. Questo libro suggerisce modi in cui possiamo superare simili difficoltà, e offre anche suggerimenti e consigli per migliorare il nostro rendimento. Il messaggio è che possiamo cambiare chi siamo e nel processo migliorare.

  Mensa è dedita allo sviluppo dell’intelligenza e al suo impiego per il bene comune. La società ha più di 100.000 membri sparsi in tutto il mondo. Se vuoi fare il test Mensa e conoscere persone che la pensano come te, puoi scriverci a: British Mensa Limited, St. John’s House, St. John’s Square, Wolverhampton, WV2 4AH, England, chiamarci allo +44 01902 772 771 o contattarci tramite il nostro sito web all’indirizzo www.mensa.org.uk


   


			Robert Allen

			Direttore Editoriale Mensa Publications
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  Sviluppare 
le doti di apprendimento


   


   


   


   


  L’idea di dover imparare una lingua straniera o di dover apprendere l’uso della nuova attrezzatura sul posto di lavoro ti riempie di apprensione? Il primo passo per superarla è sviluppare fiducia in te stesso. Imparare qualcosa di nuovo può sembrare una cosa spaventosa, ma continuare a ripeterti che non puoi riuscirci è il primo passo sulla strada del fallimento.

  Se pensi all’incredibile gamma di facoltà che già possiedi, ti rendi conto che a trattenerti sono soltanto le tue paure. Le abilità a cui ricorri di giorno in giorno possono sembrarti ordinarie, ma rappresentano di fatto un vasto bagaglio di conoscenze di cui sei già pienamente in possesso. Rispondere alle seguenti domande ti aiuterà a renderti più consapevole delle tue smisurate doti di apprendimento.
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  Blocco 1


   


  
    1. Sai camminare?


     


    2. Sai parlare?


     


    3. Sai distinguere tra forme/suoni/consistenze diverse?


     


    4. Sei alfabetizzato, capace di fare di conto, anche a livelli basilari?


     


    5. Sai prepararti una tazza di caffè?


     


    6. Sai cucinare?


     

    7. Se non sai cucinare, sai ordinare a portar via?


     


    8. Sai uscire di casa e comprare del pane?


     


    9. Sai attraversare la strada restando incolume?


     


    10. Hai un’idea abbastanza nitida di cosa ti piace e cosa detesti?


     


    11. Riesci a comunicarla ad altri?


     


    12. Hai qualche hobby? Pensa alle doti, anche basilari, che questi richiedono.


     


    13. Conosci qualche termine in lingua straniera?


     


    14. Sai guidare?


     


    15. Se non sai guidare, conosci altri mezzi di locomozione pubblici o privati?


     


    16. Hai mai lavorato, pagato o da volontario?


     


    17. Conosci attrezzature tecnologiche, dai telefoni agli hi-fi a internet?


     


    18. Sai cambiare una lampadina o, in caso contrario, sai chi contattare per farlo?


     


    19. Sai nominare 10 altre nazioni?


     


    10. Sai dire chi è il presidente degli Stati Uniti?

  

     


   Questa serie di domande dovrebbe aver messo in risalto l’ampia gamma di abilità e informazioni che hai acquisito a partire dalla tua nascita – la semplice sopravvivenza quotidiana richiede un ciclo continuo di apprendimento. Ora procedi ai test seguenti per crearti un’idea del livello delle tue doti di apprendimento.

     


  
			Come funziona?

    Studia le istruzioni dei vari gadget immaginari elencati qui sotto. Dopo 10 minuti, coprile e prova a rispondere alle dieci domande a risposta multipla per scoprire quante informazioni sei riuscito a ritenere.


    1. L’Ho-Hum

    Per operare in sicurezza, rimuovi lo schermo protettivo solo quando il taglio è in corso. Allinea il tallone al segno relativo alla taglia del piede e regola il genere sulla manopola. Quando è tutto regolato, alza lo schermo e premi il bottone rosso. La manopola blu controlla la profondità di taglio delle unghie. Attivare il bottone verde spegnerà l’Ho-Hum, abbassando automaticamente lo schermo dopo 10 secondi per permettere la rimozione del piede.


    2. Il Didgerer

    Il Didgerer non è adatto all’utilizzo in spazi chiusi e angusti. Per utilizzarlo, rivolgi la parte appuntita verso l’animale, idealmente a una distanza di 3 metri per garantirne l’accuratezza. Fai rientrare la parte sporgente continuando a puntare verso l’animale per attivare il congegno sensoriale. In qualsiasi momento, rilasciare una delle estremità provocherà il riavvolgimento del ricevitore. Il Didgerer è utilizzabile su creature ferme o in movimento, con minimi traumi.


    3. Il Doodar

    Accendi il Doodar solo dopo esserti assicurato di aver sistemato correttamente tutte e cinque le batterie. Usando i tasti a freccia, accendi i 6 aggettivi che meglio rispecchiano il tuo stato d’animo attuale selezionandoli dalla Lista Caratteriale che compare sullo schermo. Infine, sposta il cursore su “Tutto” per registrare il tuo stato d’animo e per visualizzare una selezione di rimedi aromatici. Dopo aver inserito la tua posizione attuale come richiesto, verrà visualizzato un elenco di negozi dove rifornirsi di oli aromaterapeutici, con dettagli sulla disponibilità. Dopo l’utilizzo, ricordati di spegnere il macchinario.


    4. Il Comesichiama

    Dopo aver prodotto la tua miscela culinaria prescelta, piazza il selettore del Comesichiama bianco sulla posizione adatta alla miscela, ad esempio base per torta, salsa salata etc. Versa il Comesichiama sterilizzato nella miscela e mescola per 5 secondi. Rimuovi e strofina per determinare l’esatta quantità di agente addensante (incluso nella confezione) per raggiungere la consistenza desiderata. Prima del successivo utilizzo, poni il set nello sterilizzatore per pulire e resettare il dispositivo.


    5. L’Heebie-Jeeby

    Dopo aver lasciato il veicolo fuori al freddo, specialmente di notte, attacca gli Heebie-Jeeby al centro della cristalleria usando le ventose. Poni quelli rettangolari sul parabrezza e sul lunotto, e quelli quadrati sui finestrini laterali. Per attivarli, gira la manopola circolare di ognuno in senso orario finché la freccia non sarà allineata al punto arancione. Ricorda di rimuoverli durante l’utilizzo del veicolo, una volta che i cristalli saranno liberi dal ghiaccio. Quando l’interruttore sarà vicino al punto giallo, sarà necessario ricaricare il congegno.

  


   


    
			Domande


    1. Quanti aggettivi vengono usati per descrivere il tuo umore, sul Doodar?
    a) 8    b) 5    c) 6    d) 7    e) 4


    2. Quale dei gadget viene usato con gli animali?
    a) Comesichiama    b) Heeby-Jeeby    c) Ho-Hum    d) Didgerer    e)  Doodar


    3. Cosa controlla la profondità di taglio delle unghie su uno dei gadget?
    a) un bottone blu    b) un interruttore blu    c) un interruttore verde    d) una manopola blu 
    e) un bottone verde


    4. Dove non si dovrebbe usare il Didgerer?
    a) in auto    b) in sala da ballo    c) al parco    d) ai grandi magazzini    e) in montagna


    5. Quale delle seguenti caratteristiche fa parte dell’Ho-Hum?
    a) ventose    b) schermo protettivo    c) selettore    d) meccanismo a batteria    e) congegno sensorio


    6. Di che forma deve essere il gadget da porre sul lunotto?
    a) circolare    b) triangolare    c) rettangolare    d) quadrato    e) irregolare


    7. Cosa si usa per resettare il Comesichiama?
    a) detergente    b) manopola    c) selettore bianco    d) bottone verde    e) sterilizzatore


    8. Cosa va fornito per visualizzare un elenco di fornitori su uno dei gadget?
    a) posizione geografica corrente    b) taglia di scarpe    c) indirizzo di casa    d) umore attuale 
    e) la propria automobile


    9. Come deve essere attivato l’interruttore dell’Heeby-Jeeby?
    a) premuto    b) girato in senso orario    c) cliccato    d) tirato fuori    e) spinto in su


    10. Entro quanti metri deve essere manovrato il Didgerer?
    a) 6    b) 15    c) 8    d)    10 e) 3
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  Trova le parole giuste


   


  Studia questa lista di parole e le rispettive definizioni per soli 5 minuti – un apprendimento efficace è correlato alla velocità. Dopodiché coprile e osserva le due liste di definizioni e parole che seguono, e associale tra loro. Attenzione ai falsi indizi! Le definizioni di prova sono formulate in modo diverso da quelle della prima lista, il che vuol dire che la capacità di apprendere e capire, e non soltanto la memoria, sono vitali per ottenere un buon esito. Ovviamente, se già conosci alcune delle parole, dovrai tenerne conto al momento di stilare il punteggio.


  

    Lamellibranco: animale della classe dei molluschi


    Eupepsia: buona digestione


    Afrormosia: legno africano simile al tek


    Ripariale: che è sito sul greto di un fiume


    Nidifugo: (uccelli) che lasciano il nido poco dopo la schiusa delle uova


    Puddinga: roccia sedimentaria clastica svizzera o italiana


    Guaiacum: arbusto sudamericano dai componenti medicinali


   


    Ora copri tutto e inizia ad associare!

		

     


  
    Definizioni:


     


    1. Relativo a un pendio prossimo all’acqua


     


    2. Materia vegetale giallo-marrone dura


     


    3. Giovane pulcino attivo in tenera età


     


    4. Animale dal corpo soffice con guscio duro


     


    5. Situazione sconcertante


     


    6. Grande pianta con proprietà terapeutiche


     


    7. Elaborazione soddisfacente del cibo nello stomaco


     


    8. Sostanza minerale europea a grana grossa

		


     


   Scegli quali parole associare alle definizioni:

  

    A. Gualica


     


    B. Puddinga


     


    C. Ginepraio


     


    D. Samelibranco


     


    E. Afrormosia


     


    F. Eupepsicum


     


    G. Riparico


     


    H. Imbragsia


     


    I. Nidifugo


     


    J. Bagelvolò


     


    K. Ripariano


     


    L. Eupepsia


     


    M. Lamellibranco


     


    N. Guaiacum

		


     


     


     


    


     


     


	 Questo tipo di test ti dà un’idea di massima della tua capacità di imparare, ma non racconta di certo l’intera storia. L’apprendimento è un processo complesso e la tua capacità di processare, ritenere e rammentare informazioni è fortemente influenzata dalla situazione in cui ti trovi, e dal modo in cui le informazioni ti vengono presentate.


  

    Prime influenze


    La nostra capacità e il nostro desiderio di apprendere sorgono principalmente durante l’infanzia. Per imparare a camminare e a parlare serve imitare e ripetere, e dunque il grado di incoraggiamento ricevuto ha una enorme influenza sui primi progressi. Chiunque abbia un fratello o una sorella minore ricorderà senza dubbio quanto trovasse talvolta fastidioso l’essere costantemente copiato. Solo in seguito, nella vita, ci si rende conto di quanto sia prezioso il processo di apprendimento.


    Dalla nascita in poi, apprendiamo tramite un ciclo continuo di adattamento – ovvero, l’abituarsi a qualcosa – e di ricalibrazione. La prima volta che un bambino incontra qualcosa di nuovo, il responso più naturale è la paura. Solo attraverso le rassicurazioni e un esame più attento si scopre, ad esempio, che il cavallo a dondolo in realtà è innocuo.

    Tutti noi possediamo un desiderio innato di mettere in dubbio il mondo che ci circonda. Da bambini, la parola chiave del nostro vocabolario è: “Perché?”.

    Purtroppo il processo di apprendimento viene spesso bloccato dai responsi negativi degli altri – cosa può mai imparare un bimbo dalla risposta: “Perché è così e basta”? Anche le critiche sono ugualmente dannose. Se a un bambino viene detto che la sua calligrafia è orrenda, il commento verrà vissuto come un attacco diretto alla propria personalità. Questo può danneggiare seriamente l’autostima e spegnere di conseguenza la motivazione ad apprendere ulteriormente. Ciò che serve, ai piccoli quanto ai grandi, è incoraggiamento positivo e metodi di insegnamento che separano con chiarezza la personalità dell’individuo dalle capacità che si cerca di acquisire. Con un simile approccio, le nostre facoltà di apprendimento prospereranno, dalla nascita sino alla maturità.

    Nei primi anni della nostra vita entriamo in contatto con altri fattori destinati a influenzare la nostra attitudine futura all’apprendimento. Le letture di fiabe prima di addormentarci e che ricordiamo con affetto equivalgono spesso all’associazione inconscia della lettura al piacere. Potrebbe iniziare proprio da lì un amore per la lettura che dura una vita, e senza dubbio ci aiuta a diventare lettori più efficienti.
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	 Cos’è l’apprendimento?


     


   L’informazione che assumiamo leggendo viene immagazzinata nei milioni di cellule che compongono il cervello umano. Queste cellule sono collegate da una vasta rete di filamenti noti col nome di spine dendritiche. L’acquisizione di nuove conoscenze non comporta una saturazione del cervello e, di conseguenza, la perdita delle informazioni – al contrario, causa invece lo sviluppo, da parte del cervello, di reti aggiuntive. Per dirla in parole povere, più si impara e più si è in grado di imparare.
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   Ognuno di noi apprende in modi diversi. Ad esempio, chiedi a un tuo amico di osservarti con discrezione la prossima volta che sarai impegnato in una discussione. È importante che tu non ne sia consapevole, in modo da poter agire più naturalmente possibile. Come cambiano i tuoi modi di fare e le tue espressioni facciali quando ti viene rivolta una domanda, e quando ascolti? Cosa succede ai tuoi occhi?
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   Alcuni credono che un’attenta osservazione del movimento degli occhi durante l’interazione con gli altri possa rivelare il modo in cui si preferisce apprendere e processare le informazioni. Gli occhi che schizzano verso l’alto quando ci viene rivolta una domanda o quando si sta provando a ricordare qualcosa, indicano una particolare propensione a reagire bene alle immagini visive. Si pensa che sia così perché si fissa verso la sommità del capo, che è grosso modo dove sono situati gli occhi. Questa tendenza può essere enfatizzata da una propensione all’utilizzo di un linguaggio visivo, tramite frasi del tipo “Vediamo…”, oppure “Il mio punto di vista è…”. L’apprendimento visivo può essere molto efficace poiché spesso le immagini sono più affascinanti e accessibili delle parole. Quando prendi tra le mani un quotidiano, i tuoi occhi vengono istantaneamente attratti dal paragrafo di apertura di un articolo o dalla foto che lo correda?
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			Stando a questa teoria, gli occhi che invece schizzano ai lati, verso le orecchie, indicano una propensione al suono e dunque all’udito. Di nuovo, una persona che risponde bene al suono userà un linguaggio che lo riflette: “Ti ho sentito…”, oppure “Mi suona bene…” e così via. Il suono è senza dubbio importante per tutti noi quando apprendiamo – il tono della voce, così come il volume e la maniera in cui viene modulata, possono fare una differenza enorme nel modo in cui riceviamo le informazioni che ci vengono trasmesse tramite le parole. L’accento su una parola anziché su un’altra può creare una grande differenza nel messaggio che stiamo ricevendo da chi parla. Una narrazione recitata con vivace entusiasmo, usando l’intera gamma della voce, è più memorabile di una biascicata in tono monocorde – le orecchie, al pari della mente, devono essere stimolate per mantenere vivo l’interesse e ottimizzare la capacità di apprendimento.
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			Anche gli altri sensi – il gusto, il tatto e l’olfatto – giocano un ruolo fondamentale nel nostro processo di apprendimento. Le scuole e le università oggigiorno mettono una grande enfasi sull’autoscoperta attiva, che chiama in causa l’intera gamma dei sensi, anziché affidarsi alla sola lettura passiva. La rievocazione di informazioni relative alle esperienze passate può spesso essere innescata più da un odore o un sapore familiare che dalle parole.
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			Pensa a quanto ti affidi ai tuoi sensi per apprendere. Che tipo di linguaggio usi, e a quale tipo rispondi meglio? Forse a questa domanda ti ci vuoi “tuffare dentro” o magari hai la risposta “sulla punta della lingua”. Si spera che tu non ci senta “puzza di marcio”. Essere consapevoli del potenziale di apprendimento che i sensi offrono non solo intensifica i tuoi poteri di comprensione, ma dà alla tua vita una nuova dimensione affascinante ed estremamente godibile.
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			In ultima analisi, tu solo controlli la tua capacità e il tuo desiderio di imparare. I consigli degli altri sono sempre ben accetti, ma a meno che non ti impegni a metterli a frutto, nessuno potrà mai aiutarti. I consigli sulle tecniche di apprendimento sotto elencati appartengono in buona parte al buon senso, eppure in tanti, spesso, non ci fanno caso. Non esitare oltre ed esamina a fondo il tuo metodo corrente di apprendimento – potrai scoprire che ti stai perdendo ogni sorta di opportunità di apprendere.


	 


     


     


    


     


     


  Consigli 
per pensare positivo


     


  
    1 Il tuo stato mentale regola la tua capacità di apprendere e di riuscire. Se continui a ripeterti di non essere in grado di fare qualcosa, è possibile che tu finisca per non riuscirci. Invece di importi queste restrizioni, pensa positivo e concentrati su quello che riesci a fare.

		

  
    2 Prova a trattare il tuo cervello come un complesso schedario, che contiene schede positive e negative. Se ad esempio hai un problema con i numeri, sforzati di trasformarlo mentalmente da una scheda negativa a una scheda positiva. Ti accorgerai che questa semplice operazione altererà ogni sorta di preconcetti subcoscienti e altererà totalmente il modo in cui vedi le tue capacità.

		

  
    3 Sottolinea sempre quello che hai fatto bene anziché quello che è andato storto. Ciò incoraggia un punto di vista positivo e un desiderio intensificato di sapere di più. Tutti compiono errori, ma capire quanto hai imparato per arrivare dove sei può spronare la tua autostima e farti andare avanti nelle situazioni più difficili.

		

  
    4 Impara dai tuoi errori. È molto più probabile che si insinui lo sconforto se ogni errore scatena sentimenti di fallimento anziché fornire appoggi per progredire. Esamina i tuoi errori e prova a guadagnarci qualcosa – non arrenderti e non provare a buttarti alla cieca, questi atteggiamenti non hanno nulla da insegnarti.

		

  
    5 Il modo in cui gestisci passato, presente e futuro è una parte vitale dell’apprendimento. Imparare è più semplice se provi a collegare le nuove informazioni all’esperienza passata. Quando tenti di ricordare una data, ad esempio, associare i numeri a quelli di un particolare compleanno o all’indirizzo di una casa può rivelarsi prezioso. In questo modo, le informazioni aggiuntive vanno a integrare il tuo bagaglio di conoscenze anziché diventare una scheda nuova nel cervello, che finirebbe per diventare difficile da localizzare.

		

  
    6 Usa tecniche di visualizzazione in grado di aiutarti a incamerare nuove informazioni senza difficoltà. Immagina di trovarti al centro di una lunga strada. Le tue conoscenze passate sono alle tue spalle e la strada davanti – il tuo percorso di apprendimento futuro – è completamente sgombra.

		

  
    7 Il solo limite è il cielo. Il successo non è limitato – devi renderti conto che non potrai mai imparare troppo. Le opportunità per farlo sono sempre presenti, e aspettano soltanto che tu le agguanti.

		

  
    8 Se non ti aiuti da solo, nessun altro potrà aiutarti. Se qualcosa ti confonde, dillo! Sputare subito il rospo aiuta a prevenire ogni sorta di problemi complessi e imbarazzi vari in seguito.

		

  
    9 Prendi nota di ciò che fa avere successo agli altri. Ti capita di avere problemi con calcoli matematici complessi, mentre il tuo collega riesce a gestirli senza problemi? Invece di covare rancore, cerca di scoprire come lui affronta il problema. Alcuni credono che se ti spingi oltre e imiti i modi e i comportamenti di quella persona, riuscirai a metterti nei suoi panni e a eccellere nelle stesse aree di interesse. La tua vita, tuttavia, non può diventare una recita costante – usa l’esperienza per chiederti dov’è che stai sbagliando e cosa devi fare per tornare sulla giusta strada.

		

  
    10 Il rinforzo può migliorare i tuoi poteri di ritenzione. Questo può voler dire fare domande e partecipare, leggere a proposito di un determinato argomento per aumentarne la tua comprensione, passare in rassegna le tue conoscenze a intervalli regolari, congegnare efficaci piani di revisione e via dicendo. I piani di revisione dovrebbero essere una parte fondamentale di ogni strategia di apprendimento. Quando leggi, un ciclo continuo di scorrere, questionare, prendere appunti e richiamare alla memoria produrrà per certo risultati di cui andare fiero. Più tempo passi a piantare un’idea nella tua testa e più sarà difficile sradicarla.

		

  
    11 Leggere e scrivere non sono i soli modi di imparare. Guarda e ascolta attentamente tutto ciò che ti circonda. Usa immagini visive se a esse rispondi bene – il ricordo visivo di un oratore in azione può evocare informazioni che credevi perdute. Ciò vuol dire, comunque, che nel corso della conferenza devi guardare e ascoltare con attenzione l’oratore!

		

  
    12 Sii creativo. Gioca con le idee creando poesie, disegni e canzoni sulla materia in questione. Nutri la tua creatività. Poiché è un aiuto così valido nel restare interessati a un determinato soggetto, finirà per ripagarti con tanto di interessi.

		

  
    13 Fai esperimenti con la musica per la mente. Mentre alcuni preferiscono studiare in silenzio, altri sostengono che determinati tipi di musica migliorino l’apprendimento – sta a te scoprire quali. Potresti scoprire che ti aiuta a concentrarti e migliora l’esperienza di imparare.

		

  
    14 Datti tregua. Se studi dall’alba al tramonto, il tuo interessamento svanirà man mano e la tua capacità di apprendimento inizierà a rallentare. Prova a mantenere uno stile di vita bilanciato e non perdere d’occhio una sana prospettiva. Impara a fare pausa con regolarità e a variare l’ambiente – prova a fare una passeggiata di 5 minuti in giardino. Lo studio costante rinfranca la coscienza, ma la tua mente, così come il tuo corpo, non è programmata per esercitarsi senza tregua, e ogni tanto ha bisogno di poter tirare un sospiro di sollievo.

		

  
    15 Crea l’ambiente di apprendimento che funziona meglio per te. C’è chi preferisce studiare di mattina presto e altri che prima di sera non riescono neanche a prendere in mano un libro. Fai qualche prova e scopri qual è per te il contesto di apprendimento migliore – l’ora, il giorno e il luogo utili a farti dare il meglio. L’effetto collaterale è farti sentire più a tuo agio con l’idea di imparare, che non fa mai male.

		

  
    16 Quando scopri un punto di vista interessante o divertente su qualcosa, la impari con più facilità. Rendere l’apprendimento stimolante e spassoso aiuta ad accrescere la motivazione e il successo.

		

  
    17 Sentiti in pace con la vita, la salute e l’apprendimento e la tua performance migliorerà. Prenditi cura del corpo e il tuo cervello funzionerà meglio. Sei al posto di guida e le occasioni di imparare sono proprio dietro l’angolo. La velocità con la quale potrai raggiungerle dipende soltanto da te.

		





  Risposte 1


  Soluzioni


     


     


     


			Come funziona?

			Risposte

			1. c

			2. d

			3. d

			4. a

			5. b

			6. c

			7. e

			8. a

			9. b

			10.e


     


			Il tuo punteggio

			6 o meno corrette: Scarso. Non perderti d’animo – questo tipo di abilità può essere migliorato facilmente.

			7 o 8 corrette: Buono. Prendere in considerazione tecniche di apprendimento alternative può far migliorare ancora di più la tua performance.

			9 o 10 corrette: Eccellente. Quando si tratta di imparare e ricordare, hai dei talenti ben perfezionati. Anche a te potrebbero comunque giovare strategie di apprendimento differenti.


     


     


     


			Trova le parole giuste

			Risposte

			1. K

			2. E

			3. I

			4. M

			5. C

			6. N

			7. L

			8. B


     


			Il tuo punteggio

			4 o meno corrette: Devi migliorare.

			5 o 6 corrette: Buono.

			7 o 8 corrette: Eccellente.





  Potenziare 
la memoria


   


   


   


   


  Una memoria efficace può aggiungere molto alla vita, eppure sono in tanti a dire cose del tipo: “Non me lo chiedere, io non ricordo mai nulla” e a non fare poi niente  per migliorare la situazione. I seguenti test ti aiuteranno a identificare la tua posizione nella graduatoria della memoria, indicandoti così aree specifiche dove è possibile migliorare.


   


   





  Blocco 2


   


			Usa il seguente questionario per ricavare una buona impressione generale su quanto funzioni bene la tua memoria su base quotidiana.

  
    Punteggio


   


    Fai un cerchio intorno al numero che ti sembra più appropriato: fai un cerchio attorno all’1 se la dichiarazione è estremamente pertinente al tuo caso; intorno al 2 se si applica solo talvolta o se non ne sei troppo sicuro; intorno al 3 se non è mai il caso.


   


    1. Quando incontro un vecchio conoscente dopo tanti anni, di rado riesco a ricordarne il nome.
    1    2    3


   


    2. Tendo a dimenticare i compleanni delle persone se non ho un promemoria scritto.
    1    2    3


   


    3. Quando leggo un libro, dimentico con facilità quello che ho appena letto nel capitolo precedente.
    1    2    3


   


    4. Fare la spesa senza lista vuol dire che dovrò fare altri viaggi al supermercato. 
    1    2    3


   


    5. Spesso dimentico di riportare importanti messaggi che mi erano stati lasciati al telefono. 
    1       2       3


   


    6. Chiedo spesso agli altri di ricordarmi qualcosa. 
    1     2    3


   


    7. Sembrano volerci anni prima che impari parole nuove o termini stranieri. 
    1     2     3


   


    8. È improbabile che riesca a ricordare un numero di telefono se mi viene detto al volo. 
    1    2    3


   


    9. Dopo che vengo distratto a metà conversazione, chiedo spesso di cosa stavo parlando prima dell’interruzione. 
    1     2     3


   


    10. Quando si tratta di seguire una ricetta o istruzioni d’uso, devo farvi spesso ricorso anche dopo aver cucinato il piatto più volte o usato l’oggetto a lungo.
      1     2     3


   


    11. Ho la tendenza a dimenticare di guardare un programma tv specifico o a dimenticare di registrarlo.
      1     2     3


   


    12. Ho bruciato del cibo per averlo dimenticato in forno.
      1     2     3


   


    13. Mi è capitato talvolta di aver atteso a lungo che l’acqua bollisse per poi accorgermi di non aver nemmeno acceso il fornello.
      1     2     3


   


    14. A volte dormo troppo perché dimentico di mettere la sveglia. 
      1     2     3


   


    15. Arrivo spesso in classe o a lavoro avendo dimenticato a casa un documento importante. 
      1     2     3


   


    16. Quando ripongo qualcosa di prezioso in un posto “sicuro”, mi ci vuole spesso molto tempo per ricordare dove si trova. 
      1     2     3


   


    17. Se sto prendendo medicine, mi capita spesso di dovermi chiedere se le ho prese o meno. 
      1     2     3


   


    18. A volte ho dimenticato di fare telefonate di vitale importanza. 
      1     2     3


   


    19. Ho problemi a ricordare quale chiave apra cosa quando ne ho con me più di una. 
      1     2     3


   


    20. Di rado ricordo in che modo ho speso i soldi. 
      1     2     3

		


   


     


     


	  


     


     


			Memoria numerica

    In un mondo dominato dalle telecomunicazioni avanzate, e dai tanti codici numerici che le accompagnano, avere buona memoria per i numeri può renderti più facile la vita. Metti alla prova la tua memoria numerica a breve termine leggendo ad alta voce una sola volta le seguenti righe di numeri, per poi metterle via e trascrivere i numeri nello stesso ordine.


  
    Punteggio


   


    Per ogni riga, vedi quanti numeri in fila riesci a ricordare correttamente prima di fare errori. Quando arrivi alla riga più lunga, vedi qual è il tuo punteggio medio (un punteggio di 5 equivale a 5 numeri in fila ricordati correttamente).
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			Memoria visiva

			Le immagini possono essere immagazzinate in memoria e richiamate più efficacemente dei numeri o delle parole. Ciò è particolarmente vero se le immagini sono in qualche modo correlate. Studia questi oggetti, ognuno dei quali ha qualcosa a che fare con la testa o con la faccia, per 1 minuto. Poi chiudi il libro e fai un elenco degli oggetti che ricordi.


  

	 [image: ]


		


   


     


     


	  


     


     


			Dare un nome alle facce

			Hai mai avuto la spiacevole esperienza di dover fingere, avendo incontrato per puro caso in strada qualcuno di cui non ricordi affatto l’identità? Se ti è successo, sai sin troppo bene che ricordare un’immagine visiva a volte non è utile se non riesci ad associarle un nome. Vedi come te la cavi provando a ricordare i nomi e le occupazioni delle seguenti 12 persone in uniforme. Hai 2 minuti di tempo prima di dover voltare pagina e andare alle facce anonime di pagina 44, per vedere se riesci a restituir loro le proprie identità.
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			Punteggio

			Segna 2 punti per ogni persona alla quale riesci ad associare nome e occupazione corretta, 1 se indovini l’uno o l’altra e 0 se sbagli tutte e due. Presto scoprirai quanto sia più semplice ricordare le immagini rispetto ai nomi.
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			Quando dici: “Oh, cielo, ho del tutto dimenticato” qualcosa, ti viene da pensare che qualsiasi sia la cosa che hai dimenticato, non sia più immagazzinata nella tua memoria e sia andata dunque perduta per sempre. Ma non è così. Una memoria inefficace è più probabilmente causata da una incapacità di richiamare le cose che dall’impossibilità di ritenere un’informazione.

			Per fare un paio di esempi: hai mai visto riemergere alla coscienza immagini e dettagli estremamente precisi di cose successe molto tempo prima, anche se non ti capitava di ripensarci da anni? Oppure: ti è mai tornato in mente in maniera imprevista un sogno? Nella tua memoria è nascosta una massa sterminata di informazioni – tutto ciò che devi fare è trovare la chiave.


   


     


     


	  


     


     


			Da dove viene la memoria?

			Pare che la memoria non sia collegata esclusivamente a un’area particolare del cervello. Per via degli innumerevoli collegamenti, attraverso un numero vastissimo di cellule cerebrali, i processi mnemonici avvengono costantemente in questo organo meraviglioso. Si pensa comunque che tipologie specifiche di memoria si generino in aree specifiche del cervello. L’area chiamata sistema limbico, ad esempio, si considera strettamente collegata al modo in cui registriamo e ricordiamo le impressioni generiche. È la stessa area che governa le emozioni, le pulsioni sessuali e l’appetito. La memoria a breve termine, che dura fino a 30 secondi, sembra essere controllata dai lobi temporali ai lati del cervello, mentre i lobi parietali dietro le orecchie sembrano responsabili della memoria di ritenzione dei compiti semplici. La memoria visiva prende luogo nei lobi occipitali nell’area posteriore del cervello.

			Questo vuol dire che un grave danno a ognuna di queste regioni del cervello può avere serie conseguenze per la memoria. In un caso, un uomo che aveva subito in un incidente un grave danno ai lobi temporali non era più in grado di rammentare i dettagli degli eventi più recenti. Seguire la trama di un film o più semplicemente sapere dove fosse stato poche ore prima erano diventati per lui compiti impossibili. La prossima volta che ti lamenti della tua memoria scadente, dunque, pensaci meglio!
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			Una questione di età

			L’età è direttamente correlata alle facoltà mnemoniche, perciò serve a poco paragonare la memoria di un novantenne a quella di un bambino di nove anni. Durante l’infanzia, ad esempio, i nostri lobi frontali, correlati al modo in cui usiamo il linguaggio, non sono ancora pienamente sviluppati. Questo vuol dire che la capacità di un bambino di distinguere tra fatti e finzione e di ricordare accuratamente le cose è parimenti sottosviluppata. Quante volte questo semplice dato dev’essere stato causa di litigi tra fratelli, ognuno convinto della propria versione della saga di famiglia? Il solo parlare delle cose può aiutarci a chiarire una buona parte delle eventuali discrepanze, poiché lo stimolo verbale riesce a innescare ogni sorta di ricordi.

			D’altro canto, si dice che la memoria peggiori con l’età. Ma se si considera con quanti più ricordi un settantenne abbia da cimentarsi rispetto a uno qualsiasi dei suoi nipotini, non ci si dovrebbe sorprendere se ogni tanto ne sfugge qualcuno! Ciò potrebbe essere il risultato del principio “ultimo dentro, primo fuori”: con le nuove informazioni che si sovrappongono in continuazione alle vecchie, i ricordi più antichi tendono a essere i più memorabili. È facile ricordare l’ultimo pasto che si è mangiato, ma riusciresti a ricordare cosa hai mangiato a pranzo esattamente un mese fa?

			Di recente sembrano essere emerse prove incoraggianti che le persone anziane, oggigiorno, abbiano memorie più efficaci rispetto a quelle delle vecchie generazioni. Il vero potenziale della memoria è sempre stato sottostimato in passato – ora ogni anno ci sono nuove scoperte scientifiche e non sembra esserci limite a ciò che si può raggiungere.


  
    Ricordare… e dimenticare


     


    Oltre l’età, sembrano esserci molti altri fattori che influenzano la memoria, non ultimo il sovraccarico di informazioni. La raffica continua di informazioni che molti di noi devono affrontare ogni giorno influenza inevitabilmente il quantitativo di conoscenza alla quale abbiamo accesso immediato. Imparare qualcosa di nuovo non è mai facile se hai la testa piena di ogni sorta di altre informazioni. Quello che serve, per superare questo problema, è una mente organizzata e fermamente concentrata.

    Ricordare non è la sola funzione di una memoria efficace, molto di quello che dimentichiamo gioca un ruolo vitale nelle nostre esistenze. Se fossimo in grado di ricordare ogni singolo fatto irrilevante, dal dialogo esatto di ogni conversazione avuta agli ingredienti precisi di ogni pasto mangiato, localizzare i frammenti più importanti di informazioni sarebbe un compito sovrumano. La natura estremamente selettiva della memoria non solo ci spiana la strada che percorriamo nella vita, ma ci aiuta anche a interpretare il passato in un modo adeguato ai nostri desideri. Questo effetto di “curatela” ha conseguenze tanto buone quanto cattive. Da un lato, significa che possiamo spazzare via i brutti ricordi, che spesso è una cosa buona. Dall’altro vuol dire che gli eventi possono essere fortemente distorti. Per questo motivo è essenziale discutere con le persone i ricordi condivisi: per assicurarci di restare quanto più obiettivi possibile.

		


     


     


     


	  


     


     


			Darti uno spunto

			Così come una conversazione può far riemergere dei ricordi, anche eventi o circostanze specifiche possono farlo, a prescindere se siano legati a vista, suoni o odori. Tornare a far visita a un ambiente può far schiudere l’accesso a dettagli dimenticati. Chiaramente, se la tua intenzione è far riemergere i ricordi di un viaggio intorno al mondo, questa soluzione potrebbe non essere tra le più pratiche. Ma se hai lasciato le chiavi da qualche parte mentre facevi la spesa, tornare sui tuoi passi potrebbe essere proprio quello che serve.

			Come è stato già detto nel capitolo sull’apprendimento, può darsi che gli occhi giochino un ruolo essenziale nel modo in cui ricordiamo gli eventi. Alcune ricerche sembrano suggerire che gli occhi delle persone si rivolgano verso l’alto, il basso, a destra o a sinistra quando viene chiesto loro di ricordare cose collegate all’udito, alla vista o al tatto. Questo spostamento in una particolare direzione può significare che i ricordi in questione sono correlati a un senso specifico – guardare ai lati, verso le orecchie, ad esempio, può indicare il senso dell’udito. Come nel caso dei metodi efficaci di apprendimento che abbiamo preso in esame, una memoria efficace deriva spesso dal fare un pieno uso di tutti i sensi.
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			I tre metodi principali per imparare e ricordare sono:
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			Ripetere te stesso te stesso te stesso

			La semplice ripetizione non è mai abbastanza per un apprendimento e una memoria efficaci, e ripetere a oltranza non è esattamente qualcosa che riempia di entusiasmo. La ripetizione tende a produrre un richiamo efficace solo quando si tratta di attività semplici. Per compiti più complessi serve una modalità di memorizzazione propriamente organizzata. Si possono impiegare varie tecniche. Ad esempio, la capacità di richiamare alla mente l’informazione scritta è fortemente aiutata dal prendere appunti e da revisioni regolari – dopo mezz’ora, dopo un giorno e dopo un mese.

		


     


     


     


	  


     


     


			L’arte dell’associazione

			Quando si parla della vita quotidiana e della necessità di ricordare il numero di telefono di un amico o cosa comprare al supermercato, c’è bisogno di affidarsi a un metodo più avvicinabile: le mnemotecniche. Le mnemotecniche sono trucchi semplici ed efficaci per migliorare la propria memoria, stimolando al tempo stesso la creatività. Ripetere incessamente un numero di telefono nella propria testa perché non si ha a portata di mano una penna, può tornare utile fin quando non si arriva a casa e lo si scrive, ma che possibilità ci sono di essere in grado di ripeterlo a una settimana o anche a un mese di distanza senza alcun aiuto? Prova il seguente metodo mnemonico: componi una frase scegliendo parole che rappresentino i numeri. Le parole devono avere lo stesso numero di lettere del numero che rappresentano. Ad esempio:


     


			Il numero 345855 può essere così ricordato:
“Più (3 lettere) case (4 lettere) verdi (5 lettere) demolite (8 lettere) senza (5 lettere) pietà (5 lettere).”


     


			Prova a ricordare il numero di targa B437FSM, un miscuglio di numeri e lettere, così:
“Barbuti (B) cani (4) con (3) padrone (7) forse (F) sono (S) miti (M).”


     


			È facile diventare maestri di questo metodo associativo – più lo si pratica e più diventa semplice. Scoprirai anche che è un ottimo metodo per espandere le tue capacità creative.


     


     


     


	  


     


     


			Utilizza le tue capacità visive

			Le immagini sono eccellenti sostegni della memoria. Se più persone usassero le varie testatissime tecniche mnemoniche visive, il diario scritto diverrebbe un cimelio del passato. Prova a ricordare oggetti o eventi specifici sistemandoli in un contesto visivo familiare. Ad esempio, potresti avere bisogno di ricordare di fare ricerche riguardo un viaggio che vuoi fare all’estero. Immagina di camminare in un posto che ti è familiare – casa tua, ad esempio, o un parco. Mentre procedi lungo il percorso, inserisci immagini di articoli rilevanti – un portafogli potrebbe ricordarti di dover calcolare quanta valuta estera ti servirà durante il viaggio.

			Questo è un metodo particolarmente efficace per ricordare liste di oggetti o sequenze di eventi – da una lista della spesa a una procedura passo passo per convertire un programma in un altro sul tuo computer. Puoi provarci facendo sì che la prima cosa che incontri sul percorso sia l’oggetto o l’evento più importante. O forse l’ordine delle immagini può rispecchiare quello cronologico degli eventi che stai provando a memorizzare. In questo modo, il programma della settimana ventura potrà essere memorizzato con una semplice passeggiata mentale nel tuo giardino. Visualizza un computer che affonda nelle acque del tuo stagno (portare a termine quell’importante resoconto); una secchio traboccante di monete sotto la quercia (pagare le bollette arretrate); una bacchetta da direttore d’orchestra gigantesca nel cespuglio vicino alle piante di pomodoro (un’uscita serale a un concerto), e via dicendo…

			I dintorni dovrebbero restare immutati e soltanto le immagini inserite come indizi di quello che vuoi ricordare dovrebbero essere nuove al contesto. Idealmente, per ogni lista che vuoi imparare a memoria, dovresti usare lo stesso posto e lo stesso percorso – così facendo, con un utilizzo frequente, ricordare il contenuto delle liste diverrà automatico.

			Se rendi gli oggetti e la loro posizione poco comprensibili, fuori posto o divertenti, rimarranno più a lungo in mente. L’immagine di un pesce gigante che indossa occhiali da sole e si rilassa leggiadro nella tua vasca da bagno ti farà ricordare facilmente di comprare la vasca nuova dell’acquario!


     


  
			Aggira il sistema

			Puoi iniziare già a intravedere quanto possano essere efficaci queste mnemo-metodologie sistematiche. Guarda il triangolo di lettere in basso. Leggile come se fossero testo normale, poi coprile e prova a ripeterle.

			Invece di immagazzinare informazioni in singoli innumerevoli pezzi e poi batterti laboriosamente in cerca di quello che ti serve, immagazzinare interi blocchi di informazione permette un accesso più rapido ed efficiente. Ricordare due parole è più facile di ricordare 15 lettere diverse e apparentemente scorrelate. Così come è più semplice raccogliere documenti da uno schedario organizzato in una sequenza logica di sezioni ordinate, in modo che l’informazione possa essere rievocata con meno difficoltà da una memoria ben organizzata. Ovviamente una persona userà un metodo di organizzazione diverso rispetto a quello di un’altra – mettiti alla prova per scoprire quale sia quello che funziona meglio per te.
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			Così come è più semplice raccogliere documenti da uno schedario organizzato in una sequenza logica di sezioni ordinate, in modo che l’informazione possa essere rievocata con meno difficoltà da una memoria ben organizzata. Ovviamente una persona userà un metodo di organizzazione diverso rispetto a quello di un’altra – mettiti alla prova per scoprire quale sia quello che funziona meglio per te.

		


     


     


     


	  


     


     


			Ricordare il testo scritto

			Essere in grado di ritenere e rievocare un testo è un’abilità vitale per la scuola, l’università, il lavoro e gli hobby. Eppure in molti non riescono a organizzare il modo in cui leggono e corrono così il rischio di perdere fino all’80% delle informazioni assorbite dopo solo 24 ore. Cerca di seguire il sistema suggerito qui di seguito la prossima volta che dovrai ricordare una cosa che stai leggendo.

  
    Fermati:

	 Prenditi delle brevi pause di frequente durante le fasi più intense di studio, preferibilmente ogni 45 minuti o un’ora. Prova, se riesci, a fare pausa per 15 minuti, ma piuttosto che non farla va bene anche una pausa più breve. Considerala una necessità e non una debolezza.


    Attività:

	 La memoria funziona più efficacemente se ti avvicini alla lettura con un approccio attivo. Prendi appunti, leggi a voce alta, fatti un giro in giardino con il testo tra le mani – qualsiasi cosa possa aiutare la concentrazione.


    Rivedi:

	 Passa in rassegna le tue sessioni di apprendimento precedenti dopo ogni pausa – prenditi un paio di minuti per appuntare quello che ricordi.


    Paragona:

	 Paragona le tue note al libro di testo. Ogni errore e omissione si fisserà più saldamente nella tua memoria.


    Rafforza:

	 Passa qualche minuto a rafforzare il materiale riassunto – un giorno dopo, una settimana dopo e un mese dopo. Scoprirai che molte di queste informazioni resteranno a tua disposizione per tantissimo tempo.

	 Le tue capacità di lettura sono strettamente correlate alle tue facoltà di ritenzione. Se impari a trattenere le cose in maniera più efficace, ti ritroverai a leggere più velocemente e a concentrare la tua attenzione con maggiore intensità. Le abilità di lettura verranno esaminate in seguito.

		


     


  
	 Presta attenzione, ma spassatela

	 Non si può attribuire la difficoltà a ricordare le cose soltanto a una pessima memoria. Ricordare può risultare impossibile semplicemente perché l’informazione non è stata assorbita e ritenuta sin dall’inizio. La capacità di prestare attenzione è fondamentale a una memoria efficace: se la tua mente vaga altrove mentre ti viene spiegato come si usa un nuovo computer, come puoi aspettarti di ricordare anche solo come si fa ad accenderlo?

	 Impara a concentrarti sui dettagli importanti. Quando incontri nuovi clienti a lavoro, ripeti i loro nomi continuamente tra te e te, facendo nota mentale di ogni utile associazione. Ti potrebbe capitare di conoscere una signora Rossi, e di ricordarla per via del suo incarnato paonazzo. Le caratteristiche distintive fungono da ottimi ausili mnemonici – e chiaramente, più sono sciocchi e più sono memorabili!

	 Migliorare la tua memoria può essere divertente, e puoi raggiungere risultati strabilianti con estrema velocità. I giochi di società che si fanno alle feste e richiedono la memorizzazione rapida di carrellate di oggetti sono proverbialmente giochi da bambini: è necessario creare una storia che colleghi oggetti apparentemente sconnessi allo scopo di ancorarli fermamente nella memoria.

	 Alcune persone riescono a memorizzare “magicamente” l’ordine esatto di un intero mazzo di carte da gioco. Il metodo che usano, comunque, è semplice: assegnano alle carte identità precise che si possono poi collegare nella sequenza corretta. Magari anche tu puoi associare alle carte i giocatori di un paio di squadre. Si tratta semplicemente di associare immagini disparate per formare un gruppo coerente.

	 Anche le rime sono divertentissimi esercizi per la memoria. Pensa alle filastrocche per bambini che cantavi anni fa, eppure ancora ricordi. Se ti applichi probabilmente scoprirai che le rime rendono superflue le liste scritte. Puoi comporre le tue filastrocche infarcendole di riferimenti rilevanti, o usare una lista predeterminata di parole significative. Prova ad assegnare una parola a ogni lettera del tuo nome. Se ti chiami Jane, puoi usare jogging per la J, alpaca per la A, e così via. Prova ora a collegare ogni articolo della lista a ciascuna delle parole, in qualche modo, e così a creare la tua filastrocca. Puoi divertirti un mondo creando delle rime bislacche, ma dovrai imparare a memoria jogging, alpaca: ricordare per ricordare!

		


     


     


     


	  


     


     


			Il ruolo del tuo subconscio

			Il tuo subconscio gioca un ruolo importantissimo nel determinare quello che puoi e non puoi ricordare. Ogni cosa che la tua mente collega a paura e disagio andrà di sicuro a compromettere la tua resa – è altamente probabile che almeno una volta nella vita tu sia riemerso da un tanto temuto esame sentendoti uno stupido perché avevi dimenticato un qualche fatto o teorema elementare. Prova a spendere un po’ di tempo rilassandoti e preparandoti mentalmente a ogni possibile situazione stressante che possa richiedere una memoria in salute e funzionante. Individuare la causa della tua paura può renderti capace di affrontarla positivamente e lasciare il campo della memoria sgombro da ostacoli. Una preparazione adeguata ti aiuterà ad assicurarti che ogni paura sia minimizzata e la tua performance massimizzata.

			Come per tutte le cose, l’esercizio rende perfetti: la tua memoria non migliorerà a meno che non ci lavori. Le liste della spesa possono servire da promemoria quando vai al supermercato, ma per prima cosa devi ricordarti di portare dietro la lista! I suggerimenti mnemonici delineati in questa sezione possono diventare comportamenti innati se dedichi un po’ di tempo a capire come funzionano. Sarai poi in grado di fidarti della tua memoria tanto quanto merita. Le persone dicono spesso, e a ragione, che il cervello è più complesso di un computer e perciò, a meno che non lo si usi e non si faccia manutenzione regolarmente, non si riuscirà mai a trarne il massimo.


     


  
	 Vedi con i tuoi occhi

	 Posto che ricordi quello che hai appena letto, la tua memoria dovrebbe già essere in grado di mettere in pratica parte di ciò che hai imparato. Confrontarti con i test sottostanti ti mostrerà quanto sono dirette le tecniche mnemoniche già delineate, dandoti allo stesso tempo l’opportunità di congegnare metodi semplici del tutto personali. L’omissione di un metodo per tenere traccia del punteggio è qui del tutto deliberata – hai già stabilito quanto siano efficaci le tue capacità mnemoniche di base. Questo è solo l’inizio di un avvenire promettente per la tua memoria. Presto sarà la tua brillante performance a dirla lunga.

		


     


     


     


	  


     


     


			Trova le differenze

			Prova a misurarti con questo gioco. Inizia coprendo l’immagine in basso a destra. Il tuo compito è quello di studiare quella in alto per non più di un minuto, provando ad assorbire ogni dettaglio. Ora coprila e osserva la versione leggermente differente in basso. Quali differenze ci sono? Non hai limiti di tempo, ma tieni presente che col passare dei minuti la tua memoria a breve termine si deteriora, e già dopo un minuto o due le differenze difficilmente appariranno così ovvie.


	 [image: ]


	 [image: ]


     


     


     


	  


     


     


			Memorizza la lista a tempo record

			Ora immagina di aver scoperto, nel profondo di una foresta, un antico baule pieno di ogni sorta di oggetti. È rimasto nascosto lì, intatto, per decenni. D’improvviso ti rendi conto che, stravolto dalla sorpresa, sei rimasto indietro rispetto ai tuoi compagni, e provi disperatamente a memorizzare il contenuto del baule per poterlo raccontare quando li raggiungerai. Sai di avere a disposizione soltanto un paio di minuti o diventerà impossibile raggiungerli, perciò concentrati, e vedi cosa riuscirai a ricordare dopo i cinque minuti che ti serviranno a raggiungere gli altri.
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			Macina-numeri

			Passa due minuti a studiare la tabella di numeri sottostante prima di coprirla e provare a riprodurla. Ricorda che le più semplici tecniche di ripetizione potrebbero non esserti sufficientemente d’aiuto.

			    2    6    6    1

			    3    4    2    6

			     6    3     6    0

			    4    2    1    8





  Risposte 2


  Soluzioni


     


     


     


			Quiz di autovalutazione

			Il tuo punteggio:

			20-33 La tua memoria sembra deludente, e di sicuro i consigli esposti in seguito ti saranno di aiuto. Ad esempio, prova a usare dei promemoria scritti come aiuto di riserva. Ma forse la vera colpa è del tuo stile di vita. Le tue giornate magari sono così frenetiche da porre troppo carico sulla tua memoria.

			34-47 Sembra che tu abbia una memoria abbastanza affidabile, con qualche buco occasionale. Apprendere una manciata di utili tecniche ti aiuterà ad accrescere ulteriormente le tue capacità mnemoniche, specialmente quando si tratterà di ricordare le cose con la massima precisione.

			48-60 Congratulazioni, la tua memoria è davvero in ottima forma. Dimentichi di rado delle cose, forse per merito di uno stile di vita ben organizzato. Continua a leggere per identificare altre possibili deficienze più specifiche, e per scoprire come puoi migliorare ancor più la tua potenza mnemonica.


     


     


     


			Memoria numerica

			Il tuo punteggio(per le righe di numeri più lunghe)

			1-4 Scarso. Anche se al momento sei sotto la media, puoi fare tanto per migliorare il tuo punteggio.

			5-7 Nella media. La tua memoria numerica è molto simile a quella della maggioranza delle persone, il che vuol dire che c’è spazio per migliorare.

			8-10 Eccellente. La tua memoria numerica a breve termine fa un buon lavoro. Forse è ora di occuparti di altre sue possibili declinazioni, come ad esempio quella visiva.


     


     


     


			Memoria visiva

			Oggetti connessi con teste e facce

			Il tuo punteggio:

			1-7 Scarso. Gli ausili mnemonici descritti a seguire ti indicheranno la giusta direzione.

			8-10 Nella media. La tua memoria visiva è abbastanza efficiente, ma può beneficiare di ulteriore pratica.

			11-12 Eccellente. La tua memoria visiva è una risorsa importante.


     


     


     


			Aggira il sistema

			È improbabile che tu abbia riscontrato un grande successo. Ma un esame attento rivela che nel triangolo, leggendo da destra a sinistra e partendo dal basso a destra, sono intrappolate le parole “turbati elefanti”. Ora riprodurre il triangolo di lettere non è più un problema.


     


     


     


			Memorizza la lista 
a tempo record

			I metodi possibili comprendono il sistema mnemonico di spostarsi in un luogo; l’uso di una filastrocca in rima, anche se il tempo è limitato; e associare parole o immagini agli oggetti.


     


     


     


			Macina-numeri

			Metodo di memorizzazione suggerito: le diagonali riportano 2, 4, 6, 8 e 1, 2, 3, 4; c’è un doppio 6 nella riga superiore e un 6 su ciascun lato. Ora ti basta riempire i buchi di modo che la somma di ogni colonna ammonti a 15.


     


     


     


			Dare un nome alle facce

			Il tuo punteggio:

			0-13 Scarso. Per sfruttare il tuo potenziale devi darti da fare con tecniche e ausili mnemonici.

			14-20 Buono. Continua a lavorare alle tue abilità mnemoniche per migliorare ancor più.

			21-24 Eccellente. La tua memoria sembra gestire abbastanza bene le ingannevoli combinazioni di liste di parole e immagini visive.


     


     


     


			Trova le differenze

			1.	Cambia il motivo sul costume da bagno della bambina

			2.	Manca il secchiello

			3.	La mamma si è tolta gli occhiali da sole

			4.	In acqua si vede una barca in meno

			5.	Al windsurf manca la tavola

			6.	Manca una parte del castello di sabbia

			7.	La nube visibile a sinistra dell’immagine è di forma diversa

			8.	Cambia il motivo sul telo da mare

			9.	Cambia il colore dei capelli del bambino

			10.	La sedia del papà diventa una sdraio

			11.	Compare schiuma bianca sulle onde

			12.	Cambia il veicolo parcheggiato in fondo alla spiaggia sulla destra


     


			In questo caso potresti non aver trovato utile nessun metodo particolare – bastava concentrare la propria attenzione descrivendo a voce alta le immagini o collegando le caratteristiche individuali all’esperienza passata o persino a determinate parole. Probabilmente avrai l’impressione che la tua memoria visiva abbia raggiunto una maggiore consapevolezza.





  Abilità 
di lettura


   


   


   


   


  In assenza di una basilare alfabetizzazione, la vita di tutti i giorni si trasforma in una serie di ostacoli insormontabili. Avere una forte padronanza della lingua e abilità di lettura apre le porte a un mondo molto più stimolante e gratificante. Continua a leggere per vedere come te la cavi.


   


   





  Blocco 3


   


			Metti alla prova il tuo vocabolario

			Trova le definizioni che corrispondono più correttamente alle seguenti parole

  
    1 malmostoso
          a. che presenta carica elettrica
          b. estremamente freddo
          c. bastian contrario
          d. da un’altezza


   


    2 fardello
          a. attrezzo agricolo
          b. peso
          c. località remota
          d. obeso


   


    3 obiurgato
          a. rimproverato
          b. cancellato
          c. rimpiazzato
          d. necessitato


   


    4 estemporaneo
          a. fatto senza preparazione
          b. nello stesso tempo di
          c. temporaneo
          d. fatto in anticipo


   


    5 villoso 
          a. criminale efferato
          b. tossicodipendente
          c. coperto di pelo
          d. leggiadro


   


    6 puerilità
          a. periodo di studi
          b. composizione
          c. stato di intensa euforia
          d. immaturità


   


    7 volubile
          a. ciarliero
          b. instabile
          c. generoso
          d. straripante


   


    8 giulebbe
          a. appartenente alla famiglia della menta
          b. tipo di drink
          c. incoraggiamento
          d. gioco da bambini


   


    9 temprare
          a. scaldare metallo o vetro per indurirli
          b. medicare una ferita
          c. applicare una copertura protettiva
          d. insignire a membro di un ordine reale


   


    10 oleaginoso
                  a. preistorico
                  b. luccicante
                  c. ingannevole
                  d. oleoso o grasso


   


    11 espiato
                  a. arricchito di ulteriori diagrammi
                  b. ritualmente purificato
                  c. in forma perfetta
                  d. entusiasmato


   


    12 linimento
                  a. incertezza
                  b. unguento
                  c. cacciatore africano
                  d. adesivo forte


   


    13 brio
                  a. rivalità
                  b. spirito dei tempi
                  c. verve e vivacità
                  d. arroganza


   


    14 cabochon
                  a. grado dell’esercito francese
                  b. tipo di ruota propria dei convogli cerimoniali
                  c. gemma lucida priva di sfaccettature
                  d. trucco furbesco


   


    15 cicerone
                  a. persona priva di coraggio
                  b. guida turistica
                  c. insetto che ama il calore
                  d. tempio antico


   


    16 rondò
                  a. pezzo musicale
                  b. piatto di pasta
                  c. danza vivace
                  d. poema di 10 o 13 righe


   


    17 tamarino
                  a. albero sempreverde
                  b. strumento musicale
                  c. frutto tropicale
                  d. scimmia sudamericana


   


    18 tempra
                  a. conduttore di calore
                  b. coraggio
                  c. interferenza
                  d. saldare assieme


   


    19 zufolante
                  a. suono tipico del fischio
                  b. rapporto familiare stretto
                  c. riunione di famiglia
                  d. estatico


   


    20 egloga
                  a. studio ambientale
                  b. componimento poetico
                  c. posizione della luna
                  d. discussione generica
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			Fai il detective

			Il tuo compito qui è scovare l’intrusa tra le seguenti liste di parole.

  
    1 a. sguattero
           b. servo
           c. schiavo
           d. factotum
           e. datore di lavoro

    2 a. indipendenza
           b. libertà
           c. coercizione
           d. autonomia
           e. permesso

    3 a. deviare
           b. digredire
           c. espandersi
           d. decelerare
           e. divaricare

    4 a. iniziare
           b. procrastinare
           c. ritardare
           d. rimandare
           e. posporre

    5 a. vigilanza
           b. osservazione
           c. attenzione
           d. inerzia
           e. sorveglianza

    6 a. curiosità
           b. zelo
           c. nonchalance
           d. ingerenza
           e. interesse

    7 a. enorme
           b. infinitesimale
           c. gigantesco
           d. spazioso
           e. immenso

    8 a. cornea
           b. indigestione
           c. nausea
           d. anemia
           e. meningite

    9 a. ritrarre
           b. illustrare
           c. disegnare
           d. risentirsi
           e. abbozzare

    10 a. gergo
                  b. dialetto
                  c. idioma
                  d. modo di dire
                  e. uditivo

    11 a. versatilità
                  b. ambidestrismo
                  c. flessibilità
                  d. adattabilità
                  e. condotta

    12 a. insaziabile
                  b. ghiotto
                  c. vivace
                  d. divorante
                  e. vorace

		


     


     


     


	  


     


     


			Lettura veloce

			Gli studi hanno dimostrato che una lettura più veloce facilita l’apprendimento e le capacità mnemoniche, oltre a recare l’ovvio beneficio di far risparmiare tempo prezioso. Usa il brano seguente per mettere alla prova le tue abilità di lettura. Tutto ciò che ti serve è un orologio con la lancetta dei secondi per cronometrare e una penna per tenere traccia dei tuoi tempi di inizio e fine lettura. Abbi cura di leggere come fai di solito: lo scopo qui è di mettere alla prova la tua abilità corrente, che ti permetterà di determinare quanto oltre ti dovrai spingere per migliorare.

			Dopo aver cronometrato il tuo tempo di lettura del brano, compila il test di comprensione a scelta multipla. Svolgilo senza ricontrollare, selezionando la frase che corrisponde più da vicino al testo.
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			Il testo

			Eugène Boudin (1824-1898) era noto per le innumerevoli scene balneari dipinte a Trouville, sulla costa della Normandia, in Francia. I soggetti costieri hanno prevalso nella sua prolifica produzione, che arrivò a includere quasi 4000 dipinti a olio. Avendo avuto un’infanzia fortemente influenzata dal mare, questo interesse artistico durato per tutta la vita non risulta affatto sorprendente.

			Nacque a Honfleur, una cittadina costiera dove Leonard, suo padre, aveva proseguito la tradizione di tanti uomini che lo avevano preceduto, diventando marinaio. Leonard Boudin iniziò il suo apprendistato nella marina alla tenera età di 11 anni, e venne successivamente impiegato come mitragliere nelle battaglie in mare aperto contro gli inglesi. Infine scambiò i proiettili per una canna da pesca, e iniziò a lavorare come pescatore di merluzzi. Louis Eugène nacque il 12 luglio del 1824, dopo otto anni di matrimonio.
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			Una fulgida promessa

			I molti anni trascorsi in mare da Leonard Boudin gli permisero di prendere il comando di un piccolo vascello dedito alla spola mercantile tra Rouen e Honfluer. Il suo talentuoso figlio venne presto fatto salire a bordo come mozzo di cabina, e durante le pause era solito passare il tempo facendo schizzi. Sin dalla tenera età, Eugène Boudin si sentiva ispirato e rincuorato dalla vita in mare.

			A seguito di un trasferimento a Le Havre nel 1835, dove suo padre prese un nuovo incarico, Eugène iniziò a frequentare una scuola gestita da preti. Fu lì che il suo talento artistico fiorì. All’età di 12 anni, tuttavia, la cosa si interruppe bruscamente quando Leonard decise di porre fine all’educazione di suo figlio e il ragazzo cominciò  a lavorare in una tipografia a Le Havre. Prese poi impiego presso un cartolaio, dove fece strada fino a divenire il segretario del proprietario. Anche se il lavoro non riservava grandi possibilità di avanzamento, Eugène ricevette dal proprietario della cartoleria un dono che finì per avere un’influenza vitale su di lui: la sua prima scatola di colori. 
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			L’albeggiare di una nuova era

			Nel 1838, la diffusione dei battelli a vapore permise a Leonard di trovare impiego su un vaporetto chiamato Le Français, su una rotta da Honfleur a Le Havre. Anche la madre di Eugène trovò impiego come hostess sui vaporetti locali. Eppure né le occupazioni dei suoi genitori né le sue prime esperienze sull’oceano riuscirono a stimolare in Eugène alcun desiderio di seguire un simile percorso. Si mise invece in società con un capomastro che lavorava a sua volta per Lemasle, il cartolaio presso il quale Eugène era stato precedentemente impiegato. Questa collaborazione diede vita a una nuova cartoleria e permise a Eugène di godersi il lavoro degli artisti in visita, i cui quadri incorniciava e metteva in mostra.

			Il contatto personale che Boudin intratteneva con questi artisti e la loro opera lo resero determinato a diventare un pittore egli stesso. Nonostante le parole di avvertimento dell’artista Jean-François Millet riguardo la precarietà di una simile professione, Boudin continuò per la sua strada senza esitazioni. Nel 1846, dopo una accesa discussione con il suo socio Jean Archer, lasciò la cartoleria per dedicare la sua vita all’arte che amava. Fu solo per merito di questa forte devozione che riuscì ad andare avanti imperterrito durante gli anni che seguirono.


	  


	  


     


			Il richiamo del mare

			La magia ipnotica dell’alto mare iniziò a dominare l’altrimenti miserabile lotta per la sopravvivenza di Boudin, che lavorava spesso all’aria aperta lungo la costa. Le modeste vendite dei suoi dipinti erano sufficienti ad alimentare la sua passione per la pittura e la voglia di continuare a imparare dai grandi maestri.

			L’offerta di Le Havre era limitata – quello di cui Boudin aveva bisogno, per spegnere la sua sete di conoscenza, era Parigi, coi suoi musei e la sua stimolante vita artistica. Un anno dopo essere uscito dalla società, la sua frugalità e i suoi risparmi gli permisero di arrivare in Francia. Ma quello che lo aspettava non era la terra dei suoi sogni: sopravvivere in quella città era, per tanti versi, una lotta peggiore della vita provinciale alla quale era abituato. Boudin trascorse comunque innumerevoli ore a studiare i dipinti che tanto ammirava, esercizio che gli insegnò tanto quanto lo riempì di disperazione per quella che percepiva come una sua inadeguatezza di fondo. Questo sconforto lo accompagnò per tutta la sua carriera artistica.

			Per un uomo così attaccato alla sua terra natia ogni viaggio rappresentava un’impresa enorme. Quello per il Belgio e la Francia settentrionale fu dovuto esclusivamente all’interessamento artistico di un tale barone Taylor, direttore di diverse società che si prefiggevano di aiutare gli aspiranti artisti bisognosi di sostegno economico. Questo sostegno tornava utile a tutte le parti coinvolte: mentre Boudin girovagava esponendo le sue opere, vendeva biglietti della lotteria per aiutare gli artisti che versavano nelle sue stesse condizioni.


	  


	  


     


			Il riconoscimento

			Boudin continuò a dipingere – scene balneari, nature morte e copie di lavori di grandi artisti. Furono proprio queste copie a dimostrarsi particolarmente proficue, grazie in buona parte alle commissioni del barone Taylor. I suoi lavori vennero infine degnamente esposti per la prima volta nel 1850, dopo il suo ritorno a Le Havre. La mostra gli permise di vendere due suoi dipinti, che vennero acquistati dal comitato filantropico che aveva organizzato l’esibizione. Dallo stesso comitato Boudin ricevette una donazione di 3600 franchi nell’arco di tre anni. Rimase a Parigi fino al 1854, quando fu finalmente in grado di lasciare i confini della capitale e di fare ritorno ai piaceri di Le Havre, libero di imbarcarsi nella sua carriera futura.


     


     


     


	  


     


     


			Comprensione

  
    1 a. Boudin ha prodotto 4000 opere
          b. Boudin ha creato poco meno di 4000 opere a tema costiero.
          c. La sua produzione totale include quasi 4000 dipinti a olio.


    2 a. Prima di partire per Parigi, Boudin adottò uno stile di vita stravagante.
          b. Boudin risparmiò a lungo prima di potersi spostare a Parigi.
          c. Fu una donazione a permettere a Boudin di trasferirsi a Parigi.


    3 a. Il primo lavoro di Eugène Boudin fu in mare.
          b. Il primo lavoro di Eugène Boudin fu come mitragliere.
          c. Eugène Boudin iniziò a lavorare a 12 anni.


    4 a. Lemasle diede a Eugène la prima scatola di colori.
          b. Il padre di Eugène fu responsabile del suo primo incontro col mondo della pittura.
          c. A Eugène venne data la sua prima scatola di colori in una scuola gestita da preti.


    5 a. La prima mostra di Boudin avvenne a Parigi.
          b. La prima significativa mostra di Boudin fu a Le Havre.
          c. Boudin non mise mai in mostra degnamente le sue opere.


    6 a. Leonard Boudin lavorò sul primo battello a vapore della storia.
          b. Leonard Boudin trovò lavoro durante l’iniziale diffusione dei battelli a vapore.
          c. Leonard Boudin partecipò allo sviluppo dei battelli a vapore.


    7 a. Eugène fu sempre fiducioso del suo operato.
          b. Eugène fu sempre critico del suo operato.
          c. Eugène divenne famoso come critico d’arte.


    8 a. Buona parte dell’opera di Eugène derivava dallo studio del mare.
          b. Da giovane Eugène sognava una carriera in mare.
          c. Eugène preferiva lavorare al chiuso.

    9 a. Il barone Taylor acquistò le prime nature morte di Eugène.
          b. La permanenza di tre anni a Parigi di Eugène fu finanziata dal barone Taylor.
          c. Il barone commissionò a Eugène copie di dipinti famosi.

    10 a. Il padre di Eugène emulò tanti uomini di Honfleur che lo precedettero.
                  b. Eugène nacque a Le Havre.
                  c. Eugène nacque a Trouville.
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			Si stima che il 40% degli adulti di tutto il mondo non sia capace di leggere. Leggere non significa soltanto concentrarsi per riconoscere una serie di simboli visivi. Diventa anche parte integrante del modo in cui processiamo le informazioni, dal momento che siamo in grado di leggere le parole più velocemente di quanto le pronunceremmo – abbiamo tutti esperienza del fatto che gli occhi sono più rapidi della lingua.


     


  
    Mantieni il controllo

    In termini generali, l’elaborazione del linguaggio è controllata dal lato sinistro del cervello. All’interno di questo esistono regioni specifiche responsabili dei diversi tipi di manipolazione del linguaggio. La capacità di scrivere, e quella di controllare la propria voce, derivano da processi che hanno luogo nel lobo frontale. Un danno al lobo parietale, posto sul retro del cervello, può provocare l’alessìa, una condizione per la quale diventa difficile leggere le parole senza confondere le lettere. Il lobo temporale, locato nei pressi dell’orecchio, e lo strato esterno del lobo parietale, controllano la capacità di comprendere quello che ci viene detto. Un danno a queste aree può dare luogo alla sordità – se questo accade a un bambino, imparare a leggere può diventare molto difficile.

		


     


     


     


	  


     


     


			Il processo della lettura

			Tutti sappiamo che delle efficienti abilità di lettura possono espandere tanto la nostra comprensione quanto il nostro vocabolario, e che una tecnica scadente di lettura e di selezione del materiale da leggere può ostacolare sensibilmente il nostro progresso. Concentrarsi esclusivamente sul leggere il più rapidamente possibile causa spesso l’incapacità di afferrare il significato del testo, così che il lettore si ritrova a dover ricominciare da capo. La tecnica ideale di lettura include l’utilizzo di un’attenta, ponderata strategia di scrematura. Ad esempio, una scansione iniziale del testo dà al lettore una panoramica generale e permette al cervello di concentrarsi adeguatamente sulla materia trattata. Così come il corpo necessita di riscaldamento prima di fare esercizio, anche la mente ne ha bisogno.


     


     


     


	  


     


     


			Gli occhi vedono giusto

			Molte tecniche di lettura sono correlate al movimento degli occhi. Diversi studi hanno dimostrato che la lettura richiede un ciclo rapido e continuo di partenze e arresti, gli occhi che mettono a fuoco prontamente un gruppo di lettere prima di saltare al successivo. Poiché il cervello preferisce i blocchi di informazione ai singoli frammenti, più parole si riescono ad assorbire a colpo d’occhio e più è facile e veloce è apprendere.

			La panoramica generale che si ricava da uno scorrimento efficace può fare una enorme differenza sulle tue capacità di comprensione e rievocazione. Non esiste uno specifico metodo di scansione – gli occhi possono muoversi verticalmente, orizzontalmente e diagonalmente sulla pagina, mettere a fuoco termini chiave individuali, frasi e titoli. Una pagina può essere scansionata in tempi che vanno dai 2 ai 20 secondi. La velocità e la tecnica sono specifiche per ogni individuo, così come lo sono i benefici che ne risultano.

			Forse più importante è il fatto che lo scorrimento può far diminuire la paura che tante persone provano quando leggono qualcosa di nuovo. Sfuggire alla sensazione che ci si debba concentrare egualmente su ogni parola aiuta a mettere a proprio agio la mente. La lettura più rilassata che ne seguirà renderà l’intero processo più gratificante.


     


  
    La chiave è la flessibilità

    Qualunque sia la tua velocità di lettura, un buon lettore deve mantenere un approccio flessibile. Ovviamente, un passaggio complicato richiede un approfondimento maggiore, con una lettura più lenta e meno testo saltato o scansionato rapidamente. È stato dimostrato che in queste situazioni i lettori più veloci possono studiare a una velocità simile a quella di chi legge più lentamente, e che una velocità maggiore di lettura potrà essere recuperata grazie a una lettura più efficiente e una scansione rapida dei passaggi meno importanti.

    La chiave di volta di una efficace ritenzione e rievocazione di informazioni scritte è la comprensione e non solo l’essere capaci di ripetere qualcosa a pappagallo. Se hai un alto livello di comprensione, il cervello resterà molto concentrato sulla materia in questione e ti accorgerai che sarà più facile leggere velocemente. Le pietre angolari di una effettiva comprensione e di una efficace tecnica di lettura sono:

    • La capacità di collegare singole parole e frasi all’intero contesto

    • Concentrarsi e mantenere l’interesse facendo pause, prendendo appunti, persino facendo riferimento ad altri testi, rendere accessibile il materiale più ostico collegandolo ad altri soggetti più divertenti

    • Mantenere la freschezza facendo pause frequenti


     


    Leggere può fornirci un intero affascinante mondo di educazione e divertimento, ma solo se si impara a farlo attivamente, con una mente curiosa, usando la lettura come trampolino per scoprire di più.

		

			Esistono diversi modi in cui si possono migliorare le proprie abilità di lettura.


     


     


     


	  


     


     


			Sfruttare al massimo le letture quotidiane

			I quotidiani offrono una fonte preziosa di materiale di lettura, aiutandoti a migliorare sia il tuo bagaglio di vocaboli che le tue facoltà di lettura veloce. Tuffarti in una vasta gamma di quotidiani diversi può renderti più consapevole dei diversi stili di linguaggio da adottare in situazioni disparate, allo stesso tempo offrendo spunti vari e interessanti. La scansione rapida di un quotidiano ti aiuta a localizzare articoli di interesse immediato, migliora la tua capacità di concentrarti su ciò che è più rilevante e di scartare ciò che non lo è.
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    Aumentare la velocità

    Ora che hai acquisito un’idea generale della tua velocità di lettura puoi formulare un piano di miglioramento. Ad esempio, prova a selezionare un articolo che contenga approssimativamente 1000 parole. Cronometra quanto tempo impieghi a leggerlo e poi scrivi un breve riassunto per mettere alla prova la tua comprensione. Prova a valutarti con quanta più onestà possibile o trarrai veramente poco da questo esercizio. Calcola la tua velocità di lettura al minuto: conta il numero di parole dell’articolo, moltiplicalo per 60 e dividi il risultato per il tuo tempo di lettura in secondi. Un ragionevole quantitativo di esercizio dovrebbe incrementare la velocità a circa 100.

		


     


     


     


	  


     


     


			Metti alla prova le tue abilità di scansione

			L’esercizio seguente è stato progettato per mettere alla prova la tua capacità di scansionare una pagina alla ricerca dell’informazione più importante, dandoti maggiore comprensione e aumentando la tua efficienza di lettura. Il tuo compito è di percorrere ogni riga, esaminando con un colpo d’occhio il primo gruppo di lettere per poi contrassegnare la posizione del suo gemello, posizionato da qualche parte lungo la stessa riga. Man mano che procedi, i gruppi si compongono di un numero sempre maggiore di lettere. Per tenere la velocità puoi fare ricorso all’aiuto di un metronomo, che regola il ritmo del tempo che ti serve per finire una delle prime righe. Provare a seguire questo ritmo mentre avanzi ti aiuterà ad allargare la gamma di caratteri che i tuoi occhi possono processare in un determinato lasso di tempo.
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			Puoi creare da solo test simili, usando lettere, numeri o altri simboli. In alternativa, prova a scorrere velocemente un testo qualsiasi alla ricerca di una parola ricorrente. Sforzarsi coscientemente di leggere più veloci e di scansionare meglio farà inevitabilmente migliorare le tue capacità senza richiedere un grosso sforzo.


     


     


     


	  


     


     


			Espandi il tuo vocabolario

			Allo scopo di espandere il tuo vocabolario, troverai una serie di test simili a quelli della sezione sull’autovalutazione in altri libri di questo tipo. Tuttavia, in molti di questi test il contesto generico della parola spesso manca. Una lettura più ampia di maggiore complessità, che sfrutti l’intera gamma di libri, riviste e quotidiani ti aiuterà a sviluppare un vocabolario più vario e accurato.

			Quando scrivi, avere un vocabolario e un dizionario dei sinonimi a portata di mano ti permette l’accesso immediato a una miniera d’oro linguistica. Le difficoltà nello spelling possono essere ridotte esaminando visivamente la parola e lasciando che la tua mente ne assorba la forma, la dimensione e la quantità di lettere. Gioca mentalmente con la parola, crea la sua specifica identità nella tua testa. Stimolare la mente in questi modi ti aiuterà anche a schiudere tutte quelle parole che avevi dimenticato di sapere!

			Conoscere un po’ di prefissi e suffissi latini, greci e inglesi è sempre utile quando non si ha un dizionario a portata di mano, poiché ti permette di provare a indovinare il significato delle parole. Segue una breve lista.
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			Porsi obiettivi a portata di mano in corso di lettura dovrebbe incoraggiare a esercitarti e portarti a un miglioramento enorme. Sfida costantemente la tua mente, servirà che sia ben nutrita, non semplicemente sfamata da cibo spazzatura.
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  Risposte 3


  Soluzioni


     


     


     


			Metti alla prova il tuo vocabolario

			Risposte

			1. c

			2. b

			3. a

			4. a

			5. c

			6. d

			7. a

			8. b

			9. a

			10. d

			11. b

			12. b

			13. c

			14. c

			15. b

			16. a

			17. d

			18. b

			19. a

			20.b


     


			Il tuo punteggio

			0-5: Scarso. Forse sei soltanto diventato un po’ pigro negli anni, rendi una priorità l’espansione del tuo vocabolario e ti accorgerai presto dell’enorme differenza che può fare.

			6-10: Nella media. Anche tu puoi beneficiare di una conoscenza più vasta.

			11-15: Molto buono. Ma continua a insistere.

			16-20: Eccellente.


     


     


     


			Fai il detective

			Risposte

			1. e

			2. c

			3. d

			4. a

			5. d

			6. c

			7. b

			8. a

			9. d

			10. e

			11. e

			12. c


     


			Il tuo punteggio

			Meno di 6: Scarso. Ma vuol dire solo che c’è ampio margine di miglioramento.

			7 o 8: Nella media. Un punteggio accettabile, ma continua a lavorarci.

			9 o 10: Molto buono. Hai un ampio vocabolario a tua disposizione.

			11 o 12: Eccellente. Anche se quando si tratta di parole non puoi mai saperne abbastanza.


     


     


     


			Velocità di lettura

			Comprensione:

			Risposte

			1. c

			2. b

			3. a

			4. a

			5. b

			6. b

			7. b

			8. a

			9. c

			10. a


     


			Il tuo punteggio

			Meno di 7 risposte giuste: Forse non ti stai concentrando bene quanto potresti, o forse stai leggendo troppo velocemente.

			7 o più risposte esatte: Hai un livello assai soddisfacente di comprensione – ma può sempre migliorare!


     


			Per calcolare la tua velocità di lettura:

			Moltiplica il numero di parole del brano (840 in questo caso) per il numero di secondi in un minuto, qui avremo 50.400 (840x60).

			Dividi 50.400 per il numero totale di secondi impiegati a leggere il brano.

			Dunque, con un tempo totale di lettura di 206 secondi, la tua velocità di lettura equivale a 245 parole al minuto.


     


			Il tuo punteggio

			245 parole al minuto è un punteggio abbastanza nella media. Un punteggio di 200 può sicuramente essere raggiunto con un po’ di lavoro, mentre uno di 600 è davvero eccezionale.





  Capire i numeri


   


   


   


   


  I seguenti test ti danno l’opportunità di valutare le tue abilità numeriche usando le quattro operazioni aritmetiche di base: addizione, sottrazione, moltiplicazione e divisione. Hai fino a 90 minuti di tempo per completare le domande. Dopo aver valutato le tue capacità, continua a leggere per scoprire come far sì che i numeri inizino finalmente a girare per il verso giusto nella tua vita.


   


   





  Blocco 4


   


  
    1. Sostituisci i punti interrogativi per completare le sequenze di calcoli.
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    2. Nel corso di una giornata di shopping in vista di un viaggio di lavoro, Sandra ha comprato 12 scatole di cioccolatini belgi, ognuna al prezzo di 7 dollari, per le quali ha pagato con un ordine di pagamento già compilato della somma di 100 dollari. Ha poi aggiunto il resto ai 7 biglietti da 50 dollari e ai 7 da 1 dollaro che aveva già nel portafogli. Dopo aver comprato 4 biglietti per uno spettacolo, al costo di 33 dollari l’uno, quanti soldi le restano?


   


   


   


  
    3. Esamina i triangoli per scoprire la sequenza ricorrente che ti permetterà di sostituire le lettere con le cifre corrette.
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    4. Se
      A è un terzo di B
      A = 3C - 4
      B = 8 + 5C
      che valore ha C?


   


   


   


    5. Quanti secondi impiegano 7 cani a mangiare 49 biscotti se ognuno di loro ne mangia uno ogni 5 secondi?


   


   


   


    6. Che numero prosegue le seguenti sequenze?


      a) 160,  40,  10,  ?


     


      b) 7,  22,  67,  ?


     


      c) 68,  36,  20,  12,  ?


     


      d) 145,  134,  122,  109,  ?


     


      e) 33,  24,  34,  23,  ?


   


   


   


  
    7. Che numero sostituisce il punto interrogativo nella griglia sottostante?
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    8. Quanta distanza percorre la famiglia Adams per fare visita ai propri parenti, guidando alla velocità di 60 miglia all’ora per 20 minuti, passando 3 ore e mezzo alla velocità costante di 75 miglia all’ora e guidando gli ultimi 25 minuti a una velocità di 40 miglia all’ora, durante la quale c’è una sosta di 2 minuti alla ricerca di indicazioni stradali?


   


   


   


    9. Riorganizza ognuna delle seguenti serie di numeri, usando 2 o 3 segni delle operazioni aritmetiche di base.


     


      a) 2  2  2  2  2 = 66


     


      b) 7,  22,  67,  ?


     


      c) 68,  36,  20,  12,  ?


     


      d) 145,  134,  122,  109,  ?


     


      e) 33,  24,  34,  23,  ?


   


   


   


    10. Se P è metà di Q ove Q equivale alla radice quadrata di 3 dozzine, qual è il valore numerico di P?


   


   


   


    11. A una festa di compleanno, a ogni bambino vengono dati dei cioccolatini. Sono presenti 6 bambini di cinque anni, 6 di sei anni e 6 di sette anni. Se ogni bambino riceve tre volte tanti cioccolatini quanto la sua età in anni, quanti cioccolatini vengono distribuiti in totale?


   


   


   


  
    12. Quale simbolo mette in equilibrio la terza bilancia?
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    13. Se Z è il quadrato di 8, cosa è X se X è 3 volte il valore di Y, dove Y è un quarto di Z?


   


   


   


    14. Di media, il 5% degli alunni di una determinata scuola è assente ogni giorno. Con 3 classi da 24 alunni, 4 classi da 27 e 5 classi da 32, quanti alunni ci si aspetta che frequentino le lezioni ogni giorno?


   


   


   


    15. Un sabato mattina, un orologio segna correttamente le 9:30, ma poi inizia ad andare troppo veloce, guadagnando 4 minuti ogni ora. Quando l’orologio indica le 5 del pomeriggio, qual è l’ora giusta?


   


   


   


  
    16. Esamina le 3 piramidi per scoprire il corretto valore numerico di ogni punto interrogativo.
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    17. Janine al primo gennaio di ogni anno investe 200 dollari in un libretto di risparmio per la sua nipotina. Un interesse annuo del 10% viene calcolato sull’intera somma e diventa riscuotibile il 31 dicembre. Quanti soldi ci sono sul conto il 2 gennaio del terzo anno di libretto?


   


   


   


    18. Quanto vale M se 8M - 3N = 29 e 5N - 13 = 32?


   


   


   


    19. Nel corso di un weekend si tiene un laboratorio di costruzione di scrivanie, al quale partecipano varie squadre provenienti dal nord e dal sud della zona. Per fare queste scrivanie serve la colla. Se il 60% delle 15 squadre del nord e il 55% delle 20 squadre del sud riescono a procacciarsela, quante squadre restano senza colla?


   


   


   


  
    20. Stando alle altre due illustrazioni, quanti uccelli mancano alle 3 nuvole?


	 [image: ]


		


   


   


   


    21. A quanto equivalgono S e T se 4R = 6S = 8T e 7R = 42?


   


   


   


    22. Una piscina di forma cubica viene svuotata per cambiare l’acqua. L’acqua ha una profondità di 5 piedi esatti. Quanto tempo ci vuole per svuotare la piscina se il livello dell’acqua cala di 3 pollici ogni 4 minuti?
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			Se l’idea di affrontare una pagina piena zeppa di numeri ti fa tremare, non sei il solo. I numeri riescono a riempire di terrore anche le persone più colte e istruite, ma presto scoprirai che buona parte di queste paure sono infondate.

			Dopo aver affrontato la sezione dell’autovalutazione, potresti già esserti reso conto che buona parte dei test è più semplice di quanto sembri. Considera la domanda dello shopping. Cancella tutto il testo estraneo e quello che resta è una serie di numeri basilari, partendo dalla quale una semplice sequenza di calcoli ti condurrà alla risposta.


     


			Le cose più importanti da ricordare, quando hai a che fare con i numeri, sono:



     


			• Niente panico


     


			• Semplifica le cose


     


			Che tu stia tentando di risolvere problemi come quelli qui proposti, o rovistando tra fasci di scartoffie per capire quanto ti resta da spendere, mantieni il più possibile i dati semplici e organizzati.


     


     


     


	  


     


     


			Costruisci barriere

			Sin dalla tenera età, in una forma o nell’altra, siamo bombardati dai numeri. Da bambini, riusciamo a calcolare con facilità che una delle 6 parti di un gioco è andata perduta o che ai soldini che abbiamo in tasca manca una certa somma. E durante le partite di nascondino riusciamo a contare fino a numeri molto grandi. Eppure, quando i numeri vengono associati alla scuola e al lavoro, la nostra precedente attitudine rilassata si tramuta.

			Non appena veniamo criticati per un errore matematico dovuto alla disattenzione, la paura di compierne altri provoca l’innalzarsi di una vera e propria barriera mentale quando entrano in gioco i numeri.

			Queste paure inevitabilmente impediscono il progresso, incoraggiano il disprezzo della materia e il rifiuto a imparare.

			Il potere del tuo cervello non può essere sottovalutato. Magari ti sorprende la velocità e la complessità con la quale i computer odierni affrontano calcoli complessi, ma creare un computer che possiede le capacità di una mente umana sarebbe impossibile. Le dimensioni di una tale macchina sarebbero ingestibili – e così il suo manuale di istruzioni! Abbi dunque fiducia in te stesso la prossima volta che ti trovi davanti a pagine e pagine di calcoli. Non prendere subito la calcolatrice, cogli l’occasione di far lavorare più duramente la tua mente, e l’esercizio presto inizierà a fare la differenza.


     


  
    Fai funzionare i numeri

    Anche quando ti tormenta e ti opprime, la matematica in realtà è una semplificazione della vita di tutti i giorni. I numeri rappresentano in un codice essenziale idee ben più complesse, e perciò l’idea che tu non sia in grado di affrontarli non può essere altro che completamente illogica. Quante volte, guardando un telegiornale, ti è capitato di doverti sorbire l’annosa descrizione della performance di una qualche azienda che si sarebbe potuta rappresentare molto più succintamente con un grafico? Ovviamente i numeri e le statistiche possono essere manipolati e usati per impressionare, questo perché la maggioranza delle persone ha troppa paura dei numeri per potersi anche solo sognare di metterli in questione. Perciò non credere mai ai calcoli di qualcun altro – stai sempre in guardia!

Dalla costruzione delle piramidi agli ultimi ritrovati nel campo della tecnologia informatica, la matematica ha giocato un ruolo importante nella vita umana. Ogni progresso ha il potenziale di apportare ulteriori benefici, perciò concentrati sul far sì che per te i numeri funzionino, e non restarne alla larga.
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			Fare o non fare, questa è la domanda. È impossibile padroneggiare la matematica a qualsivoglia livello semplicemente leggendo testi che ne parlino. Sentirti a tuo agio con i numeri richiede pratica e sperimentazione. Se questa idea ti rende nervoso, non respingerla automaticamente a priori prima di averle dato una chance. Come succede anche negli altri giochi, prima di giocare devi imparare le regole.

			I suggerimenti numerici che seguono sono stati pensati come un ausilio a una basilare capacità di far di conto – sta a te decidere quanto spingerti lontano.


     


     


     


	  


     


     


			Moltiplicazione e divisione

			Sentir parlare di tabelline ti rievoca ricordi d’infanzia poco edificanti di giornate senza fine trascorse a fare compiti in classe? Se è così, non disperare. La moltiplicazione, come scoprirai nel dover capire quanto spenderesti per comprare 6 scatole di cioccolatini a 7 euro l’una mentre fai shopping per i regali di Natale, è indispensabile nella vita di tutti i giorni. Con buone probabilità, quel calcolo riuscirai a farlo rapidamente e in maniera efficace perché non c’è nessun professore a controllarti dietro le spalle, a fare pressione perché tu raggiunga il risultato corretto; non c’è nessuno pronto a deriderti nel momento in cui sbagli. Se ti prendi il tempo che ci vuole a svolgere i passi necessari al calcolo nella tua testa, moltiplicare rapidamente diventerà per te naturale.

			Per i calcoli più semplici, troverai in fondo alla pagina una tabella per le moltiplicazioni e le divisioni. Per moltiplicare tra loro due numeri, otterrai il risultato percorrendo la colonna di uno fino a incrociare la riga dell’altro. Così, 6 confezioni da 7 euro costano 42 euro. Per la divisione, invece, percorri la colonna del numero più piccolo fino a incrociare la riga di quello più grande per il quale verrà diviso. La risposta te la darà il numero della riga. Perciò, se hai una tavola di legno lunga 72 pollici che vuoi dividere in tranci da 8 pollici di lunghezza, percorrere la colonna dell’8 fino a raggiungere 72 ti dirà che otterrai 9 tranci. Ma se hai 90 pollici e vuoi comunque tranci di 8 pollici di lunghezza, trova nella colonna 8 il numero più vicino a 90 (che sarebbe 88) e scoprirai che puoi tagliare 11 tranci con un resto di due pollici di tavola.
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			A volte è più veloce risolvere le operazioni senza fare uso della tabella o della calcolatrice. Ciò è in particolar modo vero quando si ha a che fare con i numeri 5 o 10. Ad esempio, se vuoi comprare 10 taccuini al costo di 4.50 euro ciascuno, spenderai 45 euro:


			4.5 x 10 = 45


     


			Per moltiplicare un numero decimale per 10, basta spostare il punto di una posizione verso destra. Se stai lavorando invece con un numero intero, ti basterà aggiungere uno zero: 10 scatole che contengono 12 penne ognuna corrisponderanno a un totale di 120 penne.

			Da ciò ne consegue che per dividere per 10 ti basterà togliere uno zero (se ce n’è uno) o spostare il punto del decimale di una posizione verso sinistra. Quando hai un numero intero come il 45, ti sarà più facile calcolare considerandolo come 45.0, così che la posizione del punto decimale ti resti più chiara in mente.

			Quando hai a che fare col numero 5, ricorda che si tratta della metà di 10. Perciò se stai moltiplicando per 5, aggiungi uno zero al numero, o sposta il punto decimale verso destra, e poi dividi per 2. Cinque taccuini al costo di 4.50 euro ciascuno costano 22.50 euro:


			4.5 x 10 = 45


			45 ÷ 2 = 22.5


     


			Dividere 120 penne tra 5 persone richiede soltanto buon senso: raddoppia 120 e dividilo per 10. Sapere come si moltiplica un numero per 10 ti dà abbastanza informazioni per gestire moltiplicazioni e divisioni con i numeri 5, 10 e anche con altri correlati. Ne riportiamo alcuni qui sotto. Per la divisione, segui lo stesso processo ma al contrario.
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			Fare i conti con le frazioni

			Sia che tu debba dividere una torta in parti uguali o capire le statistiche riportate da un quotidiano, probabilmente hai a che fare con le frazioni tutti i giorni, anche se non te ne rendi conto. Se conosci le regole logiche che le sottendono, sono semplici da gestire.


     


  
    Moltiplicazione

    Ricordi la regola per moltiplicare le frazioni dai tempi di scuola? Anche se non la ricordi, ci sono buone possibilità che tu riesca a usarla istintivamente. Se devi dividere in 2 una torta, la tagli a metà; se la torta la devi dividere tra 4 persone, la tagli in quarti. Perciò sai già che la metà di una metà è un quarto. Espresso matematicamente:
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    Si tratta soltanto di moltiplicare tra di loro i numeri sopra la riga (i numeratori), e tra di loro quelli sotto la riga (i denominatori). Questa regola si applica a ogni frazione: 
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    In questo caso, ad esempio, 2 di 3 amici divideranno tra loro i rimanenti tre quarti di torta.

    La frazione 6/12, tuttavia, può essere ulteriormente semplificata. Quando i numeri sopra e sotto la riga possono essere divisi perfettamente per lo stesso numero intero, quel numero può essere cancellato o eliminato. Questo perché moltiplicare ambo le parti della frazione per lo stesso numero non altera il valore della frazione. E perciò:
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			Divisione

			Dividere una frazione per un’altra è semplice se si tiene a mente un semplice trucco. Scambia di posto le componenti di una delle frazioni e moltiplicala per l’altra. Diciamo che hai due torte, ognuna di dimensioni diverse. Una delle torte entra 1 volta e mezzo dentro 3/4 dell’altra:
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    Addizione e sottrazione

    Se vuoi sommare due frazioni ed entrambe hanno lo stesso numero sotto la linea, ottieni la tua risposta semplicemente sommando i 2 numeri sopra la linea. La cosa è del tutto logica se consideri che unire le due metà di 1 piatto rotto dà luogo a 1 piatto intero. Matematicamente questo viene espresso così:
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    Come già mostrato, moltiplicare ambo le parti di una frazione per lo stesso numero non ne altera il valore. Così, per rendere uguali i numeri sotto la linea di ambo le frazioni, moltiplica tutte e due le parti di una frazione per il numero sotto la linea, o denominatore, dell’altra. Può sembrare confuso, ma quando lo si esprime matematicamente, il processo dovrebbe diventare più chiaro:
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    Una volta che avrai superato la tua immotivata fobia delle frazioni, potrai vedere dagli esempi soprastanti che queste possono semplificare enormemente quelli che altrimenti sarebbero problemi molto complessi a doverli esprimere solo a parole.

		


     


     


     


	  


     


     


			Che senso hanno le percentuali?

			Le frazioni possono essere facilmente espresse in percentuali. Una percentuale è una proporzione di un insieme, e quell’insieme è 100, come indica la stessa radice per cento di percentuale. Siamo continuamente bombardati dalle percentuali: sconto del 25% degli articoli in saldo; tasso di successo degli esami del 67%; 8% di tasso di disoccupazione. Proprio perché suonano così importanti, la maggior parte delle persone ne è intimidita, ma sono soltanto un modo di misurare informazioni per poter trasmettere un’immagine accurata.

			Per poter convertire una frazione in una percentuale, basta moltiplicarla per 100. Dunque, se 3/4 dei partecipanti alla tua lezione serale ha superato con successo l’esame di francese, sai che:
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			Ciò vuol dire che ha superato l’esame il 75% degli studenti, o 3 persone su 4. Logicamente, dividere una percentuale per 100 produce la frazione corrispondente:


	 [image: ]


     


			Quando i calcoli comportano le percentuali, è essenziale che queste vengano convertite in frazioni, invece di omettere semplicemente il segno percentuale. Altrimenti si finisce per ottenere più di quello che serve.


     


  
    Sconti

    Quando hai a che fare con le offerte speciali nei negozi, ti capiterà di imbatterti nelle percentuali. Quando vorrai capire quanto risparmieresti comprando una lavatrice del prezzo di 450 euro alla quale è stato applicato uno sconto del 12%, tutto quello che dovrai fare è: dividere il prezzo originale per 100 e poi moltiplicare il risultato per la percentuale in questione, ovvero


     


    12 x 4.50 = 54


     


    Per capire il prezzo che andresti a pagare, sottrai 54 dal prezzo originale per arrivare a 396 euro.


     


    Se vuoi semplicemente capire il prezzo finale, puoi dividere il prezzo originale per 100, e moltiplicare il risultato per 100 meno lo sconto proposto: 100 - 12 = 88%
Un trucco semplice da ricordare ogni volta che hai a che fare con le frazioni o le percentuali è che “di”, in questo contesto, significa moltiplicare.
Perciò, l’88% di 200 è:

     88 

    –—   	x  200 = 176
100

		


     


  
    Prezzo più percentuale

    Per calcolare un prezzo al quale va aggiunta una percentuale addizionale, ad esempio se devi aggiungere una tassa del 20% al prezzo di un articolo, segui questo schema.
Calcola il 20% come hai fatto in precedenza, e poi sommalo al prezzo originale. Se hai una calcolatrice a portata di mano, o se sei in vena di una piccola sfida, il prezzo originale può essere moltiplicato per 1 più la percentuale divisa per 100.
Perciò, il costo finale di un attrezzo dal prezzo di 80 euro con una tassa del 20% può essere scritto così:

    80 x 1.2 = 96

		


     


     


     


	  


     


     


			Numeri positivi e negativi

			Quando ti metti a calcolare la condizione attuale delle tue finanze usi numeri positivi e numeri negativi. Ogni bolletta che devi pagare è un negativo; il tuo reddito è un positivo. Eppure è facile confondersi tra i due. Più un numero positivo è lontano dallo zero e più è grande; più è lontano dallo zero un numero negativo e più è piccolo: - 1000 è più piccolo di - 10.

			Se hai due bollette da pagare, una da 70 euro e l’altra da 45 euro, avrai un totale di 115 euro. Sommare due numeri negativi porta sempre a un risultato negativo. Espresso matematicamente:


     


			(- 70) + (- 45) = - 115 


     


			Le parentesi sono state messe per evitare confusioni.

			Ma se hai una sola bolletta da 70 euro e sei stato pagato 100 euro, ti restano, dopo aver saldato i tuoi debiti, 30 euro:


     


			(- 70) + 100 = 30


     


			In questo modo puoi iniziare a vedere che se il valore positivo è maggiore di quello negativo, ti resta un valore positivo e viceversa.

			Ora, se viene fuori che 30 dei 70 euro della bolletta erano il risultato di un sovraccarico indebito, devi togliere 30 euro dai 70 per scoprire che devi pagarne soltanto 40:


     


			(- 70) - (- 30) = (- 70) + 30 = - 40


     


			Ora puoi vedere come 2 segni meno equivalgono a un più. Forse è più semplice di quanto sembrava all’inizio!


     


  
    Le cose semplici della vita

    Sei rimasto sconcertato dai problemi principalmente verbosi nella sezione di autovalutazione? Se è così, rincuorati sapendo che una bella dose di buon senso e logica può essere utile quanto una forte esperienza matematica. Pondera i problemi sottostanti. Sei in grado di dare una risposta immediata?

    1. Il tuo capo ti chiede una valutazione approssimativa dei risultati di un sondaggio indetto per scoprire quanti adolescenti siano propensi a guardare meno di 25 ore di televisione alla settimana. Se approssimativamente il 30% degli intervistati ha risposto di essere propenso a guardare più di 25 ore di televisione a settimana, e gli intervistati erano i 3/4 di un gruppo di 420 adolescenti, che risposta daresti al tuo capo?

    Niente paura! Ti è stata richiesta una valutazione approssimativa. Prova a procedere a ritroso: 3/4 di 420 è approssimativamente 300. Il 30% equivale più o meno a 1/3, perciò circa 100 adolescenti, dei 300 totali, rientrano nella categoria con più di 25 ore di visione. Una risposta adeguata sarebbe dunque:

    300 - 100 = 200

    2. Lavori seguendo un programma serrato. Hai trascorso su un progetto poco più di 2/3 di una settimana lavorativa di 5 giorni, e sei riuscito a completarne quasi il 15%. Ritieni che la seconda metà, essendo più complicata, richiederà il doppio del tempo. Quante settimane pensi che ci vorranno per portare a termine il progetto?

    Se il 15% ha impegnato poco più di 2/3 di una settimana, il primo 50% equivale a 3 volte tanto, ovvero 2 settimane. Perciò la seconda metà ne richiede 4, e l’intero progetto richiederà in totale 6 settimane.

		


     


     


     


	  


     


     


			Fai da te

			Approfittando dei consigli dati nelle pagine precedenti, prova a risolvere da te questi problemi.

			Erediti parte di un patrimonio del cugino di secondo grado di tuo zio. Il patrimonio intero si compone di tre immobili, ognuno valutato a 155.000 euro, 4 auto, ognuna di un valore corrispondente a 1/3 di ciascuna proprietà, e delle azioni valutate appena meno di 150.000 euro. Se a te spetta il 12%, quanto vale la tua eredità?

			Stai provando a determinare approssimativamente quanti soldi ti resteranno per arrivare alla fine del mese. Al momento disponi di 240 euro, ma hai un debito della carta di credito corrispondente a 2/5 di quella somma da saldare alla fine del mese, quando ti verrà accreditato il tuo stipendio di 1.250 euro. Però accantoni sempre il 25% dello stipendio e lo sposti su un libretto di risparmio. Quanto ritieni che sarai in grado di spendere?





  Risposte 4


  Soluzioni


     


     


     


			1.    27 + (44) = 71 x 3 = (213) - 69 = (144) / (12) = 12 x (7) = 84 - (29) = 55 + (69) = 124


     


			2.    euro 241



     


			3.    A = 14 B = 9 C = 5


     


			Esamina individualmente ciascuno dei quattro triangoli più grandi; ognuno è suddiviso in quattro triangoli più piccoli. Moltiplica il numero al vertice di ciascun triangolo grande per il numero alla sua base, procedendo in senso orario. Dividi il risultato per il numero della base del triangolo piccolo adiacente per ottenere il numero da porre nel triangolo piccolo centrale.


     


			4.    C = 5


     


			5.    35 secondi.


     


			6.    a) 2.5 (diviso in quattro)
         b) 202 (x3, +1, o +15, +45, +135.)
         c) 8 (dimezzato, +2, or - 32, - 16, - 8.)
         d) 95 (- 11, - 12, - 13.)
         e) 35 (- 9, +10, - 11, +12.)


     


			7.    22
         gatti = 4, topi = 7, cani = 9


     


			8.    297.8 miglia


     


			9.    a) 22 x 2 + 22 = 66
         b) 44 / 4 + 44 = 55
         c) 77 + 77 / 7 = 22
         d) 66 + 6 - 6 / 6 = 11
         e) 33 x 3 - 33 = 66


     


			10.  3


     


			11.  324


     


			12.  Una freccia che punta verso l’alto


     


			13.  48


     


			14.  323


     


			15.  4:30 del pomeriggio


     


			16.  a) 42 (aggiungi 21, spostandoti verso l’alto da ogni lato)
         b) 29 (numero a sinistra + numero a destra = numero sopra il numero a sinistra. Numero a sinistra + 3 = numero a destra)
         c) 26 (il numero a destra vale la metà del numero a sinistra corrispondente)


     


			17.  euro 662 


     


			18.  7


     


			19.  15


     


			20.  6 (2 uccelli per nube; 3 per sole)


     


			21.  S = 4, T = 3


     


			15.  1 ora e 20 minuti (80 minuti)


     


			Il tuo punteggio

			0-14 Piuttosto scarso  – ma con un po’ di lavoro si vedrà un rapido miglioramento.

			15-20 Nella media. È un inizio promettente, perciò datti da fare!

			21-26 Buono. Hai chiaramente trovato l’approccio giusto per avere a che fare con i numeri.

			27-32 Eccellente.


     


     


     


			Fai da te

			Risposte


     


			1.  3 x 150 + 4 x 50 + 150 = 800. 
       Il patrimonio vale 800.000 euro
       12% = circa  1  = circa 100.000 euro
                         –
                         8


     


			2.  2 x 250 = 100. Dunque 150 euro dopo la carta di credito. 
       Approssimativamente 
       euro 1.250 a euro 1.200/5; 75% dei quali è 900 euro. 
       Ti restano 900 + 150, ovvero 1.050 euro.





  Accresci la tua creatività


   


   


   


   


  È un momento straordinario quando un’improvvisa illuminazione ti balugina nella mente, magari aiutandoti a risolvere un problema ostico o regalandoti un’idea ingegnosa. Il pensiero creativo spiana la strada a una vita più eccitante, meno problematica e spesso di maggiore successo. Scopri come te la cavi con la creatività con i test di autovalutazione sottostante.


   


   





  Blocco 5


   


  
    Pensiero oggettivo

    Esamina la lista di oggetti a seguire. Ognuno ha il suo particolare impiego, ma il tuo compito è immaginare tutti gli altri modi in cui possono essere utilizzati per qualcosa: più insoliti sono e meglio è. Ad esempio, un sottomarino ha il suo impiego predefinito nelle operazioni marittime, ma può anche fungere da gigantesca camera d’incubazione per esperimenti scientifici. Dedica a ogni oggetto 5 minuti. Sentiti libero di smantellare, riorganizzare, riempire, ricollocare in un ambiente inaspettato…

    1. Una custodia vuota di audiocassetta.

    2. Un armadietto portaschedari.

    3. La Sydney Opera House.

    4. Una giraffa.

    5. Una lente a contatto.

    6. Un set di ponteggi.

    7. Un contenitore di detergente liquido.

    8. Una chitarra elettrica.

    9. La torre Eiffel.

    10. Il pianeta Marte.

		


     


     


     


	  


     


     


			Giocare con le immagini

			Le frasi seguenti evocano un certo tipo di immagini visive. Sta a te identificare fino a 3 frasi equivalenti che corrispondono a ciascuna delle immagini date. Hai 3 minuti per trovare gli equivalenti più adeguati e originali per ciascuna.


     


			Esempio

			Un palloncino che vola in cielo


     


			potrebbe essere concettualmente equivalente a:

			a. Un ramoscello che fluttua nell’oceano.

			b. Un prigioniero che viene liberato.

			c. Un pittore davanti a una tela bianca.


     


			Ora prova con queste frasi:

  
    1. Guardare una partita di tennis dall’elicottero.

    2. Perdere la voce a metà conversazione.

    3. Un temporale improvviso.

    4. Arrampicarsi su una scala.

    5. Sentire un allarme antincendio.

    6. Tuffarsi in mare.

    7. Una casa abbandonata.

    8. L’acqua che scola via da una vasca da bagno.

    9. Un pesciolino rosso nell’acquario.

    10. Pagine di un libro che volano via nel vento.

		


     


     


     


	  


     


     


			L’ora della favola

			Se con le parole ti trovi meglio che con le immagini, il test che segue rappresenta una prova più adatta al tuo spirito creativo. Hai a disposizione 300 parole per creare una narrazione fluida e facilmente comprensibile. Non importa se si tratta di fatti o finzione, l’importante è che abbia senso. Sembra semplice. Beh, hai anche un compito ulteriore: devi intessere nel telaio del testo quanti più oggetti possibile tra quelli elencati di seguito. Sta a te decidere quanto tempo impiegare, è una buona occasione per permettere alla tua immaginazione di spaziare in libertà.

			Oggetti da includere:

  
    1. Uno spazzolino da denti.

    2. Un animale selvatico.

    3. Una battaglia, fisica, verbale o di qualsiasi tipo.

    4. Un lungo viaggio.

    5. Una catastrofe personale.

    6. Acqua.

    7. Una lunga telefonata.

    8. L’acquisizione di denaro.

    9. Apprendere una nuova abilità.

    10. Una galleria d’arte.

    11. Un tubetto di pomata.

    12. Un dizionario.

    13. La polizia.

    14. Un incontro fortuito.

    15. Una candela.

		


     


  
    Interpretalo

    Ecco un altro test per chi è visivamente creativo. Studia ognuna delle figure per 1 minuto, elencando quante più interpretazioni possibili per ciascuna.
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			Sia che la si interpreti come la produzione di idee inedite, sia che la si consideri una ricombinazione di vecchie idee, la creatività è qualcosa che molti di noi ammirano e provano ad acquisire. L’esatta natura e fonte della creatività sembra essere a tutt’oggi un mistero. La sua origine scientifica non è stata mai stabilita con precisione, e molti scienziati sono pronti ad affermare che una comprensione esatta di cosa sia veramente non sarà mai raggiungibile.


     


  
    Che cos’è?

    Alcuni studi sembrano indicare che alti livelli di creatività siano correlati più al modo in cui il sistema nervoso viene utilizzato, che alla sua struttura in sé. Forse è proprio a causa di questa indeterminazione che dimostrazioni mutevoli e sempre nuove di creatività continuano a sbocciare. Se dovessero essere stabilite delle “regole” sulla natura esatta della creatività, finirebbero per bloccare ogni sorta di idee stimolanti.

		Esistono comunque diversi fattori che con una certa sicurezza influenzano la creatività. Sappiamo che la capacità di rifuggire i preconcetti, il condizionamento e le convinzioni è la chiave di volta di un pensiero vivace: chi ha mai stabilito che il veicolo medio debba spostarsi solo su quattro ruote? L’esperienza passata e la conoscenza possono aiutarci, e spesso ci impediscono di compiere errori, ma possono anche impedirci di provare nuovi percorsi cognitivi. I giovanissimi sono in genere molto più disinibiti quando si tratta di cambiare le regole, proprio perché non sanno ancora quali queste siano.
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    Prime influenze

    L’infanzia gioca un ruolo vitale nel determinare il nostro livello futuro di creatività. Si ritiene che tutti posseggano un qualche livello di capacità creativa, e dunque coltivare questa abilità dalla tenera età può portare a grossi benefici nella vita. I primi anni possono fornire una pletora di occasioni creative, e se i bambini vengono incoraggiati a esplorarle attivamente, le loro vite saranno arricchite dalle gratificazioni che ne conseguono. Se un genitore impone costantemente il proprio punto di vista su un figlio, ci vorrà un bimbo particolarmente determinato per resistere e forgiare le proprie idee.

		Come l’intelligenza, la creatività dura di solito sino alla tarda età, e potrebbe addirittura prolungare la vita. Ma l’intelligenza non è necessariamente correlata alla creatività. Piuttosto che particolarmente speciali, le abilità di base che sembrano correlate alla creatività sono di fatto assai ordinarie: notare, ricordare e riconoscere. Ma è nel modo in cui queste doti vengono manipolate che la creatività scende in campo.

		


     


  
    Perseverare

    Il successo creativo non è un potere miracoloso ma deriva in buona parte da un insieme di motivazione e impegno costante: non puoi diventare un virtuoso del pianoforte jazz nel giro di una notte! L’abilità tecnica gioca la sua parte al pari del talento innato, ed è improbabile che un qualsivoglia risultato creativo notevole compaia prima di un decennio di impegno continuativo. Da ciò ne deriva che anche i bambini prodigio non acquisiscono le loro doti dal nulla, spesso si trovano al punto in cui sono soltanto perché hanno iniziato prima degli altri! Questa spinta inarrestabile deriva spesso da una curiosità senza fine, da una natura portata a sperimentare e da un forte desiderio di rompere con l’operato dei propri predecessori.

			La fiducia in sé è un fattore vitale. Ci vuole coraggio a rompere gli schemi. Come è ben noto, alcune delle più grandi idee e invenzioni dei nostri tempi all’inizio sono state considerate delle vere e proprie follie.
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    Improvvisare

    Improvvisare soluzioni a problemi che non sembrano presentarne di ovvie è il tratto distintivo del pensiero creativo. La cosa richiede comunque una dose cospicua di conoscenza ed esperienza: la creatività pura scaturisce dall’apprendimento, ma a sua volta è impossibile da apprendere.

		Non può essere scientificamente determinato quando, dove e come nasca con esattezza un’idea creativa. La mente può registrare lampi improvvisi di ispirazione provenienti apparentemente dal nulla, anche se quello che plausibilmente accade in questi casi è che il cervello stia già lavorando subcoscientemente all’idea. La creazione di un’idea originale è dunque un processo in divenire. Il confronto iniziale con il problema potrà anche apparire improduttivo, ma può offrire al tuo cervello l’accesso a una illimitata libertà di movimento. Da questa potrebbe derivare il suddetto lampo di ispirazione culminante nella valutazione razionale di un’idea. Tutto ciò che ti resta da fare è convincere anche gli altri della tua genialità!

		Questo significa che nessuno, al di là delle proprie abilità, può trovare sempre l’idea giusta al momento giusto. A prescindere da ciò, la creatività complessiva di una persona rimarrà probabilmente costante nel tempo.

		


     


     


     


	  


     


     


			Confusione creativa

			La creatività può essere talvolta confusa con idee che sembrano originali ma seguono in realtà formule da manuale. Revisionare una composizione musicale esistente, aggiungendo qua e là frammenti all’insieme per farlo sembrare nuovo, è molto meno creativo che comporre un nuovo pezzo partendo da zero. Esistono innumerevoli regole alle quali aderiamo tutti, dal come strutturare una frase al come costruire una casa. Molti di noi non fanno altro che abbellire queste regole quando lavorano, anziché crearne di nuove a loro volta.

			Che venga usata per divenire esperti di una determinata attività o per affrontare con più efficacia la vita di tutti i giorni, una mente attivamente creativa può potenziare un’ampia gamma di occupazioni mentali. La creatività, ad esempio, permette maggiori facoltà mnemoniche. Quando si affronta un argomento con un approccio inusuale e personale, il cervello riesce ad avere accesso più rapidamente alle informazioni. Una mente creativa è di solito una mente più aperta e curiosa, l’interesse e la motivazione sono tenuti attivamente in vita e le idee creano il desiderio di scoprire sempre di più.


     


     


     


	  


     


     


			Spiegare il tuo punto di vista

			La creatività va benissimo, ma se non riesci a persuadere gli altri delle tue capacità, queste possono facilmente passare inosservate e non apprezzate. I tuoi interlocutori potrebbero non avere la conoscenza necessaria a comprendere le tue idee, o più semplicemente essere riluttanti ad accoglierne di nuove. Spesso dunque non è soltanto questione di essere creativi, ma di essere in grado di comunicare i concetti alle persone che ti circondano.


     


  
    Mettere alla prova

    Quando gli si dà spazio per respirare, la creatività dura probabilmente tutta la vita. Uno sforzo consapevole per mantenerla attiva conduce inevitabilmente a una vita organizzata in modo tale che la performance creativa sia sfruttata al massimo. Se affronti ogni nuovo problema in maniera positiva, ponderando come risolverlo con successo anziché dichiararlo impossibile da risolvere, la tua creatività scorrerà più liberamente. Ma la pazienza è essenziale, le idee creative hanno bisogno di tempo per sbocciare e crescere; non ci si può aspettare che compaiano magicamente con un semplice schiocco di dita!

		


     


  
    L’importanza della motivazione

    Poiché per coltivare il proprio spirito creativo c’è bisogno di tempo e opportunità giuste, non ci si può aspettare da nessuno che produca su base regolare idee creative per tutta la vita. Sarà sempre utile concentrare la tua attenzione su quello che preferisci invece che su ciò di cui ti senti obbligato a occuparti. Prova a concentrarti su un’area ristretta anziché immergerti a caso in un miscuglio di soggetti diversi. Una devozione completa a un’area di interesse specifica permette alla mente di occuparsi di idee che richiedono un tempo e un impegno considerevoli per dare frutto.

		È più probabile che la motivazione prosperi se la spinta essenziale che la nutre proviene da te e non da influenze esterne. Restare affascinati da qualcosa per il puro gusto di esserlo e non per le potenziali ricompense cui può condurre, ad esempio, apporta una profondità ulteriore alla creatività. Anche l’ambiente che ti circonda gioca il suo ruolo. Sentirti psicologicamente al sicuro e libero di esplorare può fare meraviglie. Inoltre, anche se per essere davvero creativi non dovremmo sentirci troppo limitati dalle volontà altrui, un minimo di sostegno ed elogi da parte degli altri può avere un effetto notevole.
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			Il vecchio e il nuovo

			Anche se consideri la creatività come il produrre qualcosa di nuovo, concediti il migliore degli inizi apprendendo quanto più possibile sulle idee esistenti prima di imbarcarti in qualcosa di nuovo. Un certo livello di conoscenza può aprire la mente a un patrimonio di idee nuove e far scaturire pensieri mai pensati prima. Osserva le informazioni esistenti da varie prospettive per aiutarti a staccarti da idee sicure, affidabili e provate.

			Non permettere alle reazioni negative altrui di interferire con le tue esigenze creative. Prova a capire e a sviluppare i tuoi veri punti di forza e i tuoi veri talenti, ti darà una maggiore fiducia in te stesso. Credere in sé e correre rischi è l’essenza del successo creativo. Guardarti intorno e vedere la gamma di oggetti scaturiti dall’ingegno creativo di qualcuno può solo fungere da incoraggiamento a fare lo stesso.


	 [image: ]


     


  
    Rompere la routine

    Affronta ogni sfida creativa nei termini che detti tu. Prova a svincolarti dalle limitazioni esistenti per sviluppare la tua interpretazione personale di ogni prova che affronti. Le persone troppo spesso si costringono a lavorare entro i limiti di un problema anziché cercare di superarli. Ciò è ben illustrato dall’esercizio qui sotto. Probabilmente conosci già questo rompicapo, dove ti si richiede di unire tutti i puntini con quattro linee dritte senza alzare la penna dal foglio. La soluzione è in fondo.
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			Brainstorming

			Il brainstorming è un solido aiuto al miglioramento della creatività; decidi soltanto se preferisci farlo da solo o in compagnia di altre persone. Prova semplicemente ad annotare qualsiasi pensiero o associazione ti venga in mente quando ti concentri su un compito specifico, non importa quanto bizzarri possano apparirti. Scoprirai che il mero atto di appuntare l’argomento rilevante al centro di un foglio bianco, come punto di partenza di una ragnatela di idee correlate, è in grado di produrre un numero sufficiente di altre idee pronte da mettere in atto. Oppure, se stai lavorando assieme ad altri, prova a declamare le idee che ti vengono a voce alta, magari usando semplici giochi di parole e associazioni. Il brainstorming in sé non deve necessariamente essere un processo temporalmente dispendioso,è lo sviluppo di ciascun pensiero quello che potrebbe richiedere più tempo.

			Sia che lavori da solo sia che generi idee assieme ad altri, rilassati e permetti alle idee di fluire liberamente. Parlare continuamente e dire tutto quello che ti viene in mente attiva il cervello e incoraggia le idee. Non importa se le tue parole contengono l’inizio di una idea promettente o se mostrano semplicemente che di idee non te ne vengono, rincuorati sapendo che anche le menti più creative di tanto in tanto hanno bisogno di una pausa!
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			Nelle sessioni di brainstorming:

  
    • non perdere tempo a preoccuparti se quello che stai dicendo è grammaticalmente corretto o ben espresso;

    • non pensare che devi giustificare ogni tuo pensiero: nelle fasi iniziali, il semplice fatto che un’idea sia venuta a te è sufficiente a giustificarla, e solo in seguito, dopo ulteriori riflessioni, ci sarà bisogno di difenderla contro possibili opposizioni.

		

			Sviluppa i tuoi pensieri mentre ti vengono e non rimandare il momento in cui li butterai giù per iscritto. Pensare e parlare simultaneamente può dar luogo a una catena di pensieri in grado di condurti al tuo pieno potenziale. Non importa se come strumento scegli una penna o un pennello, la musica o la scienza: un approccio positivo, unito alla determinazione, ti aiuterà a ottenere successo. Lascia che siano gli altri a porre limiti o restrizioni, ripeterti che non puoi farcela creerà soltanto ulteriori ostacoli. Non essere il tuo peggior nemico!





  Risposte 5


  Soluzioni


     


     


     


			Pensiero oggettivo

			Il tuo punteggio

			Solo tu, o preferibilmente un volontario non di parte, potete giudicare la qualità delle tue risposte. Come guida generale:

			0-4 utilizzi per ciascun oggetto: Scarso. Probabilmente devi soltanto rilassarti di più e vedrai che le idee creative fluiranno con maggiore prontezza.
5-8: Buono. Sei chiaramente abituato a vedere le cose da tutti i punti di vista.
Oltre 8: Eccellente.


     


     


     


			Giocare con le immagini

			Punteggio

			Segna tanti punti quanto segue (o fatti aiutare da un amico volenteroso):

			0 per non essere riuscito a rispondere, o per aver prodotto una risposta inappropriata o non pertinente.

			1 per una risposta adeguata ma non originale (risposta d’esempio: a)

			2 punti per una risposta appropriata e più originale (risposta d’esempio: b)

			3 punti per una risposta appropriata ed estremamente originale e fantasiosa (risposta d’esempio: c)


   


			0-40: Scarso. Di nuovo, ti sembrerà tutto più semplice rilassandoti e smettendo di cercare la risposta “giusta”.

			41-65: Buono. Hai un buon potenziale creativo ma tendi a trattenerti troppo. Prova a essere più avventuroso con le tue idee!

			66-90: Eccellente.


     


     


     


			L’ora della favola

			Punteggio

			Quel tuo volenteroso amico potrebbe tornarti di nuovo utile! Partendo da un punteggio di 15, sottrai un punto per l’omissione di ciascun elemento.

			Ora segna un punteggio da 1 a 5 (5 è il migliore) per:

			a.	Quanto scorre ed è chiaro il testo.

			b.	Grado di interesse/divertimento/coinvolgimento derivato dalla tua storia.

			c.	Livello di pensiero fantasioso e originale.


   


			Il tuo punteggio

			0-16: Scarso. I tuoi muscoli creativi hanno bisogno di un po’ di allenamento

			17-23: Buono. Vedi quanto riesci a spingere oltre le tue idee creative.

			24-30: Eccellente.


     


     


     


			Interpretalo

			Il tuo punteggio

			Per ogni figura:/p>
			

0-3 interpretazioni: Scarso./p>
			

4-6: Buono./p>
			

7 o più: Eccellente.


     


     


     


			Rompere la routine

			Il primo approccio tentato da molti è quello di restringere il campo di azione delle linee al quadrato; la soluzione richiede invece che la penna travalichi i confini dello stesso. Accertati, ogni volta che affronti una nuova sfida, di non rimanere intrappolato in un quadrato limitante.
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  Fare scelte migliori
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  Essere o non essere? Fare o non fare? Andare o non andare? Ogni giorno dobbiamo fare una moltitudine di scelte, che vanno dallo scendere da una parte o dall’altra del letto (la scelta è più semplice se uno dei lati è a ridosso del muro) al decidere se comprare o meno una casa. Usa questa sezione di autovalutazione per scoprire che tipo di decisore sei. Ma solo, ovviamente, se sceglierai di farlo.


   


   





  Blocco 6


   


			Be’, non ne sono così sicuro…

			Immaginati in ciascuna delle situazioni seguenti. Il tuo compito è indicare quale sarebbe la tua reazione più probabile –  sei il tuo solo giudice – dunque, sii onesto.


  
    1 Vai a fare un saluto al tuo vicino di casa. Quando ti viene chiesto se vuoi qualcosa da bere, rispondi:
          a. Solo se lo stai preparando anche per te.
          b. Gradirei un caffè.
          c. Sì, grazie.

		


  
    2 Il tuo compagno di stanza dice di aver voglia di cucinare una cena speciale, e ti chiede cosa preferiresti.
          a. Chiedi cosa c’è in frigorifero.
          b. Lasci scegliere a lui.
          c. Gli proponi una ricetta specifica.

		


  
    3 Hai il progetto di andare all’estero con un gruppo di amici per un paio di settimane. Quando ti si chiede dove vorresti andare:
          a. Dici di non avere idee, o nomini il primo paese che ti viene in mente.
          b. Suggerisci un posto visitato da un amico o collega di lavoro l’anno prima, che ti è stato detto essere molto piacevole.
          c. Ti metti alla ricerca e sfogli diversi opuscoli prima di dare il tuo suggerimento.

		


  
    4 Tu e alcuni amici state decidendo dove andare un sabato sera. Decidi di:
          a. Organizzare tu e inizi a telefonare a vari locali per capire quali siano le possibilità.
          b. Farti andar bene quello che decidono gli altri.
          c. Dare qualche consiglio poco motivato.

		


  
    5 Dopo un pomeriggio di shopping, scopri che una delle camicie che hai comprato ha un buco sotto il colletto.
          a. La riporti subito indietro.
          b. Prendi l’appunto mentale di occupartene in futuro.
          c. Dici di esser stato sfortunato e la lasci marcire nell’armadio.

		


  
    6 Non ti trovi a tuo agio in una relazione che dura da tanto tempo e ti chiedi come fare a risolvere le cose.
          a. Aspetti e vedi cosa succede.
          b. Ti siedi col tuo partner per fare un discorso serio e cercare di rimettere a posto le cose.
          c. Fai le valigie e te ne vai.

		


  
    7 Durante una serata trascorsa in casa, il baccano fatto dalla famiglia dell’appartamento vicino sembra farti impazzire. 
          a. Passi così tanto tempo a chiederti se andare a lamentarti che alla fine, senza alcun intervento da parte tua, il baccano cessa.
          b. Concordi con la persona che abita con te che sarebbe una buona idea se qualcuno, di fatto lei, vada lì a lamentarsi.
          c. Decidi di dargli altri 20 minuti, e se il baccano è ancora insopportabile, ci vai tu di persona.

		


  
    8 Un conoscente dell’ambito lavorativo ti offre dal nulla un lavoro più impegnativo.
          a. Tenti immediatamente di saperne di più.
          b. Rifiuti subito e resti a fare il tuo lavoro corrente per paura di cambiare.
          c. Rimandi la scelta, chiedendo più tempo per pensarci.

		


  
    9 Ancora una volta ti ritrovi alle prese con la serratura difettosa della porta di casa.
          a. Ti riprometti di chiamare un fabbro la settimana seguente.
          b. Borbotti, ma poi te ne dimentichi fino alla prossima volta in cui il problema si ripresenta.
          c. Dichiari di averne abbastanza, e te ne occupi immediatamente.

		


  
    10 Sei seduto in casa con i tuoi familiari quando squilla il telefono.
                  a. Ti alzi subito a rispondere.
                  b. Chiedi se devi rispondere tu o se lo fa qualcun altro.
                  c. Aspetti che ti si chieda di rispondere.

		


  
    11 Apri la porta di casa e ti trovi davanti un venditore ambulante che prova a venderti degli articoli che non ti interessano affatto.
                 a. Gli dici che non sei interessato e chiudi la porta.
                 b. Dici senza troppa convinzione di non essere molto interessato.
                 c. Finisci per farti persuadere a comprare una serie di cose che non userai mai.

		


  
    12 Ti viene chiesto di fare qualcosa riguardo a un problema emerso a lavoro e che richiede ulteriori approfondimenti.
                  a. Speri che la cosa migliorerà senza eccessive interferenze.
                  b. Dai il via a un’indagine approfondita per individuare la causa e porvi adeguati rimedi.
                  c. Mitighi parte superficiale dei sintomi senza affrontare la causa alla radice.

		


  
    13 Dopo aver udito una serie di rumori misteriosi, sospetti che nell’appartamento vicino ci siano dei ladri.
                  a. Chiami subito la polizia.
                  b. Vai in panico, il che non serve a nessuno.
                  c. Parli dei tuoi sospetti con qualcun altro e fai decidere a loro come e se correre ai ripari.

		


  
    14 Risparmi da tempo per comprare un’automobile. Il giorno fatidico è finalmente arrivato, ma sei indeciso tra due modelli.
                  a. Chiedi un consiglio all’addetto dell’autosalone.
                  b. Lanci una monetina per decidere.
                  c. Scegli autonomamente uno dei due modelli.

		


  
    15 Sei alla ricerca di un paio di scarpe da indossare al matrimonio di tua sorella e ne trovi due paia che ti piacciono parecchio.
                  a. Le compri entrambe e decidi in seguito quale paio indossare per l’occasione.
                  b. Torni a casa a mani vuote, incapace di scegliere quale paio comprare.
                  c. Scegli razionalmente il paio che pensi ti sarà più utile.

		


  
    16 La tua generosa zia ti chiede cosa desideri per il tuo compleanno.
                  a. Le rispondi che sta a lei scegliere – non ti viene in mente nulla in particolare.
                  b. Dopo averci pensato le chiedi qualcosa che sai che finirai per apprezzare veramente.
                  c. Le dai una scelta di articoli tra i primi che ti vengono in mente.

		


  
    17 Arriva il giorno dell’appuntamento dal parrucchiere, e sei dell’umore giusto per un cambio di stile.
                  a. Lasci fare al parrucchiere.
                  b. Chiedi – di nuovo – una semplice sfoltita.
                  c. Descrivi al parrucchiere con estrema minuzia il taglio che desideri.

		


  
    18 Non sei molto sicuro di come trascorrere il tanto agognato giorno di riposo.
                  a. Decidi un piano d’azione e lo segui.
                  b. Fai una maratona televisiva sul divano.
                  c. Trascorri la giornata senza sapere cos’hai fatto.

		


  
    19 A lavoro viene discussa una decisione importante che riguarda l’ubicazione di una nuova fabbrica. 
                  Quando ti si chiede la tua opinione professionale:

                      a. Scegli una particolare ubicazione perché ti sembra che possa stare bene a tutti.
                  b. Stili un elenco dettagliato dei meriti di ogni sito, e sulla base di questo prendi la tua decisione.
                  c. Scegli il posto più vicino a casa tua.

		


  
    20 Nel corso di un impegnativo weekend trascorso a caccia di un nuovo appartamento, riduci a tre la rosa dei prescelti. 
                  Tra questi scegli

                      a. Il posto col panorama migliore.
                  b. L’appartamento privo di problemi strutturali.
                  c. L’appartamento che ha già la moquette.

		


  
    21 Ti senti stanco e non vedi l’ora di trascorrere una serata tranquilla, quando chiama una tua amica per invitarti ad andare con lei a una festa.
                  a. Spieghi garbatamente che avevi deciso di restare in casa.
                  b. Chiedi alla tua amica di richiamarti dopo mezz’ora, quando avrai deciso che fare
                  c. Ti fai persuadere, seppure a malincuore.

		


  
    22 Vieni invitato a un picnic, ma quando arriva il giorno fatidico, le tue paure di non andare d’accordo con gli altri invitati vengono a galla, e non te la senti più granché di andare.

                      a. Ci vai comunque, mettendo da parte le tue paure.
                  b. Chiami e annulli.
                  c. Ci vai, armato di giochi in caso la conversazione si faccia difficile.

		


  
    23 Una grossa decisione aziendale viene lasciata nelle tue mani. Hai accesso a dati statistici dettagliati e sondaggi della pubblica opinione. Prendi la tua decisione sulla base di:

                   a. Quello che riesci a dedurre dai dati disponibili, anche se senti che la tua comprensione delle statistiche è in qualche modo nebulosa.
                  b. Il consiglio degli altri, perché non ti va di essere impopolare.
                  c. Il tuo giudizio, dopo aver ricercato spiegazioni per tutto quello che non ti era chiaro.

		


  
    24 Un’amica ti telefona in preda al panico dopo aver scoperto di avere la cucina allagata.
                  a. Cerchi di frenare il tuo stesso panico e la raggiungi subito, dimenticandoti per la fretta di portare con te i tuoi secchi.
                  b. Chiedi se ha chiamato un idraulico, rassicurandola prima di recarti sul posto a darle un aiuto costruttivo.
                  c. Le rispondi: “E io che posso farci?”

		


  
    25 Quando compili questionari, ti ritrovi spesso a:
                  a. Contrassegnare le caselle “non so”.
                  b. Rispondere con un sì o un no secco.
                  c. Chiedere a chi ti sta vicino cosa ne pensa.

		


  
    26 Stai per partecipare a un’asta che promette di offrire una intrigante selezione di curiosità.
                  a. Stabilisci un limite di spesa e ti ci attieni.
                  b. A dispetto delle tue buone intenzioni finisci per acquistare una quantità di paccottiglia.
                  c. Torni a mani vuote – sembri aver perso ogni possibile occasione.

		


  
    27 Mentre acceleri su una strada aperta nel corso di un lungo viaggio, noti un rumore misterioso provenire dal motore della tua auto.

                      a. Vai avanti imperterrito verso la destinazione, sperando che scompaia.
                  b. Rallenti, restando per un po’ in attento ascolto prima di deviare il percorso in cerca di assistenza.
                  c. Quasi provochi un incidente nella frenesia di lasciare la strada.

		


  
    28 Prendi in considerazione l’idea di iscriverti a una scuola serale. Dopo aver consultato un elenco con le materie offerte:
                  a. Decidi per un corso che ti affascina veramente, soppesando gli eventuali benefici futuri.
               b. Ti senti così sopraffatto dalla quantità di scelte che metti da parte l’elenco, e quando infine arrivi a una scelta scopri che è troppo tardi per iscriverti.
                  c. Acconsenti a iscriverti a un corso che un tuo amico ti ha chiesto di seguire assieme a lui.

		


  
    29 A lavoro, a ogni membro del tuo dipartimento viene chiesto di compilare un rapporto su una posizione differente dell’azienda. Viene fatto circolare un elenco delle possibili posizioni, dal quale devi scegliere quella che preferisci.

                      a. Sei il primo a scegliere, dopo esserti affrettato a farlo prima che gli altri potessero decidere.
                  b. Aspetti fino all’ultimo, quando tutte tranne una sono state selezionate.
                  c. Mentre sono ancora disponibili tante opzioni, cerchi di capire su quale argomento sei più informato.

		


  
    30 All’improvviso ti rendi conto di aver smarrito un orologio di enorme valore sentimentale.
                  a. Vai nel panico, ti arrabbi e accusi tutti quelli che ti circondano di averlo spostato o addirittura rubato.
                  b. Ti rilassi prima di condurre una meticolosa ricerca.
                  c. Speri che prima o poi esca fuori.
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			Sinora la ricerca scientifica non è riuscita a fornire delle prove definitive sulle aree del cervello deputate al giudizio e al prendere decisioni – specie quelle più intuitive e istintive. In alcuni tipi di decisioni, il cervello sembra non essere neanche coinvolto coscientemente. Togliere un dito da una superficie bollente, ad esempio, avviene istantaneamente, è un riflesso condizionato. Oltre a prendere decisioni inconsce vitali come questa, allo scopo di sopravvivere, si ritiene che gli stessi circuiti sensoriali del sistema nervoso abbiano influenza anche sulle nostre emozioni. Qui, il modo in cui ci comportiamo è in buona parte dettato da un flusso costante di decisioni che richiedono una considerazione maggiormente cosciente. Questi tipi di decisioni variano: da quello che mangiamo a pranzo alla scelta di licenziare o meno per esubero centinaia di persone. La quantità di attenzione da rivolgere a ognuna di queste scelte dovrà chiaramente essere diversa.


     


  
    Prendersi la responsabilità

    È possibile prendere una decisionesoltanto quando si riconosce il bisogno di farlo. Dunque maggiori sono le tue responsabilità, a casa o a lavoro, e più dilemmi avrai bisogno di risolvere. Una buona decisione richiede spesso l’aver chiarito un obiettivo specifico: decidere di costruire un nuovo supermercato su un appezzamento di terreno particolarmente poco costoso, ad esempio, è del tutto futile se l’accesso al pubblico è limitato.

		Una decisione viene di rado considerata ideale da tutte le parti in ballo, quello che è meglio per una parte spesso va a scapito dell’altra. Una decisione saggia prova dunque a garantire che i benefici globali superino i costi, e possano perciò essere considerati come un ponderato compromesso.


     


		


     


     


     


	  


     


     


			Decidere cosa decidere

			Il modo in cui si affronta un problema può determinare la direzione di una decisione. Un’azione può essere immediata o posticipata, intrapresa sia per prevenire il verificarsi di una determinata situazione, sia per poterne correggere in seguito gli esiti. Agire con una mente astuta, anticipare quello che potrebbe accadere prima che di fatto accada, può allentare molta della pressione altrimenti richiesta da una decisione ben più difficile. Le migliori decisioni mirano non tanto all’esito perfetto ma all’uso migliore delle risorse disponibili. Per quanto possa essere ben ponderata una decisione, non è detto che i suoi esiti siano miracolosi.


     


  
    Fattori decisivi

    La tua personalità, ovviamente, influenza fortemente il tuo stile decisionale. Se ami correre rischi, le tue decisioni differiranno drasticamente da quelle operate da chi non sopporta di lasciare nulla al caso. Allo stesso modo differiranno le tue possibilità di successo, la volontà di essere una persona di successo detterà i rischi che sceglierai di correre. Vale lo stesso per la fiducia in sé. Fidarti dei tuoi istinti e delle tue convinzioni, accettando al tempo stesso le responsabilità personali, permetterà di prendere decisioni molto più velocemente. L’insicurezza è disastrosa quanto lo è restare attaccato a un punto di vista rifiutandosi di ascoltare qualsiasi consiglio.

	Devi decidere quale sia l’approccio migliore per ogni problema che ti trovi ad affrontare. La persona che trova troppo velocemente una risposta e passa poi il tempo a giustificarsi potrebbe impiegare più costruttivamente le proprie energie passando in rassegna opinioni divergenti. L’approccio logico adottato comunemente dai bambini può rivelarsi fruttuoso: se faccio questo, succede quello, il che vuol dire che poi avverrebbe quello e quell’altro. Purtroppo una tale concatenazione di pensiero razionale viene di solito considerata inferiore rispetto a metodi più istantanei, e spesso perché la pressione della tempistica la rende impraticabile.

	Ciò detto, l’intuito gioca sicuramente un ruolo vitale in ogni sorta di decisioni quotidiane. L’assenza di pensiero cosciente rende spesso difficile spiegare con esattezza cosa scateni una particolare decisione. Ma solo perché non si riesce a giustificare una determinata decisione non vuol dire che sia un buon motivo per scartarla. I progressi tecnologici e scientifici pongono sempre più enfasi sul sapere esattamente perché si sia fatto qualcosa ma, su base quotidiana, le decisioni intuitive sono spesso preziose, e hanno una straordinaria tendenza a dimostrarsi giuste.


     


	 [image: ]


   


		


     


     


     


	  


     


     


			Talenti naturali

			La tua innata creatività influenzerà fortemente il tuo approccio. Se i tuoi punti di vista sono ristretti e limitati, sarai meno portato a prendere decisioni efficaci. Un punto di vista fresco e originale genera sovente una maggiore comprensione del problema, permettendo così di fare la scelta più adeguata. Se non capisci tutte le opzioni disponibili, come puoi sperare di scegliere quella giusta?

			Un’altra influenza potente è lo stress, che può avere un effetto disastroso su chiunque. Le pressioni del tempo, l’irritabilità derivante dall’affaticamento, gli effetti debilitanti della malattia possono portare a operare scelte pessime. I sentimenti negativi prodotti dallo stress possono di fatto causare una pessima decisione, offuscando il pensiero e rendendoti incapace di compiere l’azione giusta per provare a migliorare le cose.


     


     


     


	  


     


     


			I migliori consigli per prendere decisioni

  
    1

    Il bisogno di prendere una decisione deriva spesso da un problema specifico. Stabilire la causa alla radice del problema, e che questa veramente esista, migliora la tua comprensione della situazione e ti permette di compiere l’azione più adeguata.

		


     


  
    2

    Determina l’importanza del tuo problema per poter prendere una decisione di scala adeguata. Reagire in maniera troppo cauta o eccessiva può avere effetti devastanti o comunque portare a perdite di tempo.

		


     


  
    3

    e buone decisioni derivano in genere dall’avere pieno possesso dei fatti. Guarda con diffidenza le statistiche potenzialmente ingannevoli e gli esperti di parte.

		


     


  
    4

    Anche se i dati statistici possono portarti fuori strada, non avere paura di usarli per questo motivo, o per una paura innata dei numeri. Questi dati possono darti informazioni preziose su una situazione, e se ti manca la fiducia necessaria a occupartene, non aver paura di chiedere aiuto a chi ne ha.

		


     


  
    5

    Stabilisci con esattezza quello che speri di ottenere con ogni decisione che prendi prima di metterla in atto. Identificare un obiettivo preciso ti aiuta a prendere in considerazione le opzioni più appropriate e a perseguire l’esito migliore.

		


     


  
    6

    Quando possibile evita scelte affrettate, specialmente quando ti accorgi che stai compromettendo la tua facoltà di giudizio. Può essere più utile rispondere dicendo “Posso farti sapere?” o “Questo non è un buon momento” anziché dover prendere una decisione affrettata soltanto per compiacere qualcuno. Ovviamente, dovrai stabilire se stai rimandando la decisione a causa di un bisogno consapevole di considerare ulteriormente tutti i fattori, o soltanto perché non riesci a deciderti.

		


     


  
    7

    Se non riesci a decidere, prova ad annotare i pro e i contro. Potresti scoprire che le basi sulle quali decidere di agire sono deboli, e che non serve prendere alcuna decisione!

		


     


  
    8

    Abbi la fiducia necessaria a prendere decisioni coraggiose, non seguire schemi convenzionali per forza d’abitudine. Visto che dovrai affrontare le conseguenze di ogni decisione che prenderai, tanto vale che sia una nella quale credi veramente.

		


     


  
    9

    La paura di mettere in discussione le decisioni altrui può restringere la tua stessa facoltà di operarne di proprie. Un approccio originale e creativo a un problema incoraggia un punto di vista innovativo e ti fornisce i mezzi per fare scelte più sagge e informate.

		


     


  
    10

    È importante sottolineare le ricompense potenziali dell’avere una mente aperta e desiderosa di esaminare le basi e gli effetti di una decisione da tutti i punti di vista. Concentrati sul cercare la soluzione più accettabile per tutti e non optare semplicemente per la scelta che al momento è più facile, ma che potrebbe dimostrarsi alla lunga disastrosa.

		


     


  
    11

    In un contesto lavorativo, cercare di risolvere da solo ogni problema concepibile non è consigliabile. Scegliere quali decisioni delegare e a chi delegarle può portare a risultati migliori. Questo permette di fare il miglior uso delle diverse aree di esperienza delle persone e ti permette di dedicare la piena attenzione a determinate decisioni anziché dover prendere in considerazione tutto assieme di gran fretta.

		


     


  
    12

    Non aver paura di ascoltare le opinioni degli altri e al tempo stesso evita la subordinazione totale. Le persone sono sin troppo desiderose di dispensare consigli, ma ricorda che, se è una tua decisione, spetta in ultimo a te assumerne la responsabilità.

		


     


  
    13

    Se non riesci a pensare a quali opzioni ti siano disponibili, per non parlare di quale di queste scegliere, il brainstorming può aiutarti a raggiungere una soluzione accettabile. Aiuta anche a evitare sconvenienti attacchi di panico: “Aiuto! Come farò?”

		


     


  
    14

    Rispetta e dai ascolto al tuo intuito.

		


     


     


     


     


	  


     


     


			Le buone decisioni richiedono sempre tempo?

			Non necessariamente. Una modalità cognitiva scaltra e sagace può dimostrarsi più efficace di ore trascorse a considerare laboriosamente tutte le opzioni. Solo tu sai quello che fa al caso tuo. Se prendi decisioni sul momento e istintivamente, infatti, difficilmente ricaverai beneficio dall’esaminare scrupolosamente ognuna delle opzioni a te disponibili, con buone probabilità, ne sei già a conoscenza. Tuttavia, se noti che il tuo processo decisionale si perde in continui cambi d’animo causati dall’indecisione, sta a te metterci un freno. Sii saldo, prendi la decisione e poi affrontane le conseguenze.
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    Il buono e il cattivo

    Una buona decisione rende la situazione semplicemente migliore di com’era prima. Il processo che hai attraversato per raggiungerla può essere probabilmente identificato come segue:

    •

	 Identificare il problema e le sue cause

    •

	 Generare varie opzioni possibili e valutare i relativi pregi di ognuna

    •

	 Scegliere un’opzione e metterla in pratica

    •

	 Tenere d’occhio i risultati
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			Sfruttare al meglio una pessima scelta

			Quando arrivi al punto di osservare i risultati, cosa puoi fare se la tua decisione è andata per il verso sbagliato? Non negare ulteriori responsabilità e non permettere che intacchi la tua autostima, potrebbe essere, potenzialmente, una ricca occasione per imparare qualcosa. È troppo facile considerare un pessimo esito come un investimento sprecato, dove l’investimento è in termini di tempo, ostici esami di coscienza e perdite economiche. Se puoi, prova a recuperare qualcosa dalla situazione, ma se si tratta di un disastro completo, non aver paura ad ammettere che lo è stato, e ricomincia da capo. Non restare aggrappato a qualcosa solo perché vi hai riversato una grande quantità di energia; così facendo peggiorerai soltanto le cose. Prenditi le tue responsabilità e fai tutto il possibile per riportare le cose sul giusto percorso.





  Risposte 6


  Soluzioni


     


     


     


			Test di autovalutazione

			Punteggio

	 [image: ]


   


			Il tuo punteggio

			0-20 Sembri riluttante a prendere decisioni e ti affidi molto al giudizio degli altri. Impara ad avere, una volta per tutte, fiducia in te stesso. Stai attento a non forzarti a prendere una decisione solo per compiacere qualcuno; pensarci un po’ di più ti porterà a risultati migliori in seguito. Forse stai tenendo troppo in considerazione gli altri, a volte bisogna pensare più approfonditamente a quello che si vuole.

			21-40 Sembri aver raggiunto un buon equilibrio tra il decidere cosa è meglio per te e cos’è meglio per gli altri. La paura di sbagliare può impedirti di fidarti di più dei tuoi istinti, portandoti a preferire le opzioni più sicure anziché proseguire da solo in caso di controversie. Abbi cura di non sentirti sotto pressione – le tue facoltà decisive di base sono solide, ma possono essere migliorate da un’esplorazione più accorta delle opzioni disponibili. Non temere di chiedere consiglio in caso di bisogno.

			41-60 Sai con certezza cosa vuoi dalla vita! La fiducia assertiva che riponi in te stesso ti aiuta a prendere decisioni indipendentemente da quello che gli altri ti spingono a fare. Anche se così facendo ottieni rispetto, fai attenzione a non mostrarti troppo convinto di avere sempre ragione e poco volenteroso di prendere in considerazione i consigli degli altri. Sei generalmente in grado di dare un giudizio ragionato sulle situazioni, senza sentire il bisogno di precipitarti in decisioni pronte ma imprecise.





  L’arte della comunicazione


   


   


   


   


   


   





  Blocco 7


			Autovalutazione

			È impossibile sopravvivere senza comunicare con le persone che ti circondano, che tu debba ordinare un pasto a portar via o negoziare un accordo di importanza cruciale. Valuta le tue capacità comunicative rispondendo alle seguenti domande. Cerchia il numero che consideri più appropriato, dove 1 rappresenta accordo, 2 talvolta/non sono sicuro e 3 disaccordo.


  
    1. Mi ritrovo spesso incapace di pensare cosa dire a qualcuno. 

    1      2      3


   


    2. Quando sono in disaccordo con qualcuno, la conversazione di solito finisce in un litigio.

    1      2      3


   


    3. Non trovo facile avvicinare un estraneo per iniziare una conversazione.

    1      2      3


   


    4. Sinora ho pensato che le persone fossero prevenute nei miei confronti per via dell’immagine che proietto. 

    1      2      3


   


    5. Tendo a evitare di guardare negli occhi le persone, specie quando mi rivolgo a chi è in una posizione superiore.

    1      2      3


   


    6. Alzo la voce e parlo lentamente quando provo a farmi capire da chi non parla la mia lingua. 

    1      2      3


   


    7. Evito di partecipare a feste dove non conosco buona parte degli invitati perché finirei per trascorrere da solo tutta la serata.

    1      2      3


   


    8. Trovo difficile persuadere gli altri a essere d’accordo col mio modo di pensare.

    1      2      3


   


    9. A volte ho l’impressione che le persone con le quali converso mi prestino poca attenzione. 

    1      2      3


   


    10. Quando siedo tendo a incrociare gambe e braccia.

    1      2      3


   


    11. Tendo più a parlare che ad ascoltare. 

    1      2      3


   


    12. Preferisco più parlare di me che conoscere gli altri. 

    1      2      3


   


    13. Se incontro per strada persone che conosco a malapena, aspetto che siano loro a salutarmi. 

    1      2      3


   


    14. Le persone possono prendermi o lasciarmi, non sono propenso a cambiare per nessuno. 

    1      2      3


   


    15. Sono assai timido, anche se gli estranei scambiano questa timidezza per scontrosità.

    1      2      3


   


    16. Ho l’infelice tendenza a dire la cosa sbagliata al momento sbagliato. 

    1      2      3


   


    17. Preferisco iniziare subito a discutere anziché pianificare prima quello che voglio dire.

    1      2      3


   


    18. Mi sono trovato in difficoltà nei colloqui di lavoro, parlando a vanvera, senza sapere cosa stessi dicendo o quando fermarmi.

    1      2      3


   


    19. Mi sento a disagio in situazioni sociali poco familiari e non ho idea di cosa dire.

    1      2      3


   


    20. Turbo involontariamente le persone quando ciò che dico non viene fuori come intendevo.

    1      2      3


   


    21. Non mi piace usare il telefono perché mi sento costretto a parlare e spesso non riesco a far capire bene il mio punto di vista.

    1      2      3


   


    22. Quando bisogna dire qualcosa di importante, di solito non vengo nominato portavoce.

    1      2      3


   


    23. Se delego un compito a qualcuno non viene svolto come desidero poiché le mie istruzioni non sono chiare. 

    1      2      3


   


    24. Indosso il primo indumento a portata di mano anziché considerare con attenzione l’abbigliamento più adeguato.

    1      2      3


   


    25. Ho una piccola cerchia selezionata di amici, poiché di solito le persone non mi avvicinano.

    1      2      3


   


    26. Mi concentro così tanto a parlare di me che spesso dimentico che ci siano anche altre persone. 

    1      2      3


   


    27. Dico sempre precisamente cosa penso, non importa chi sia l’interlocutore. 

    1      2      3


   


    28. Posso parlare per ore con qualcuno senza che alla fine sappia nulla di più sul suo conto. 

    1      2      3


   


    29. Preferisco di gran lunga che siano gli altri a parlare. 

    1      2      3


   


    30. Talvolta turbo gli altri, senza rendermi conto del come e del perché. 

    1      2      3


   

		


     


     


     


	  


     


     


			Lo faresti… o non lo faresti?

			Prendi ora in considerazioni le situazioni descritte a seguire, scegliendo (con onestà!) quella che ti sembra più probabile che intraprenderesti.


  
    1 Escogiti un’idea controversa per far aumentare l’introito dell’azienda per la quale lavori, e che speri possa farti ottenere un aumento di stipendio. Quando parli al tuo capo:

              a. Ti lanci a esporre con sicurezza la tua idea, aggiungendo quanto pensi che sia inefficiente, al momento, l’azienda.
          b. Richiedi un appuntamento per poter proporre la tua idea, abbozzando i suoi possibili benefici futuri..
          c. Non ne parli affatto, poiché dubiti che il tuo capo ti ascolterebbe.

		


     


  
    2 Scopri di essere l’unico rimasto a parlare in una stanza piena di gente. Molto probabilmente è successo perché:
          a. Le tue parole e le tue maniere suadenti hanno catturato l’attenzione di tutti.
          b. Eri così assorbito da quello che stavi dicendo da non esserti accorto che era stato richiesto di fare silenzio.
          c. Tutti gli altri si sono addormentati.

		


     


  
    3 A una festa noti un estraneo col quale vorresti parlare. Per attirare la sua attenzione: 
          a. Chiedi a chi ha organizzato la festa di presentarvi, sentendoti troppo timido per farlo da solo.
          b. Ti avvicini sicuro di te e inizi a raccontare la storia della tua vita.
          c. Stabilisci con cautela un contatto visivo diretto, aspetti un responso positivo prima di iniziare a fare conversazione.

		


     


  
    4 Arriva il giorno di un importante colloquio di lavoro. Per prepararti:
          a. Indossi gli abiti preparati la sera prima, puliti e stirati, pronto all’azione.
          b. Prendi l’abito finito in fondo al guardaroba, solo per scoprire che non hai tempo di ricucire il bottone mancante.
          c. Indossi quello che capita, a patto che sia pulito.

		


     


  
    5 Scopri che il televisore che hai appena acquistato è difettoso.
          a. Lo riporti al rivenditore, oppure telefoni, spieghi il tuo problema e chiedi con gentilezza che venga cambiato o riparato.
          b. Chiedi a un amico di parlare con il rivenditore in tua vece, perché di solito quando si discute non riesci mai a ottenere molto.
          c. Ti fai raggirare dal rivenditore e ti tieni il televisore guasto.

		


     


  
    6 Provi a convertire un tuo conoscente a un tuo punto di vista. A fine discussione:
          a. Il tuo conoscente se ne va via arrabbiato, dopo che l’hai insultato per le sue opinioni.
          b. Riconoscete a vicenda che il ragionamento dell’altro ha dei punti validi, e vi rassegnate a essere in disaccordo.
          c. Il tuo conoscente finisce per darti ragione.

		


     


  
    7 Un processo simulato durante un fine settimana di addestramento aziendale richiede che tu difenda l’accusato nonostante la tua convinzione recondita della sua colpevolezza.

              a. Presenti un caso debole, convincendo la giuria più della tua incompetenza che dell’innocenza dell’accusato.
          b. Dibatti il caso coraggiosamente e con convinzione, chiamando in causa soltanto le prove che giocano a favore della tua posizione.
          c. Ti impegni molto ma finisci per presentare un’arringa confusa e inutilmente complicata.

		


     


  
    8 Quando provi a fare una buona impressione su un potenziale nuovo datore di lavoro, cosa ritieni più importante?.
          a. L’erudizione..
          b. Un aspetto adeguatamente elegante..
          c. Quante conoscenze importanti si hanno.

		


     


  
    9 Durante un discorso, provi a convincere il pubblico di una tua opinione. Per aiutarti nel tuo scopo:.
          a. Seguendo una linea logica di pensiero, accumuli prove a favore della tua opinione allo scopo di ridurre al minimo i dissensi..
          b. Esponi un intervento preparato meticolosamente, ma al momento delle domande finali risulti confuso e balbettante..
          c. Parli a volume sempre più alto, nella speranza che tanta manifesta fiducia in te stesso, unita al volume della declamazione, possano mascherare quanto sia in realtà debole il tuo intervento.

		


     


  
    10 Vuoi avvicinare il tuo scorbutico capo per chiedere un meritato aumento.
              a. Inizi a blaterare motivi per i quali dovresti ricevere un aumento senza lasciare al capo l’opportunità di dire anche una sola parola..
                  b. Esponi seccamente la tua richiesta, associandola a un ultimatum che finirà per ritorcersi contro di te.
                  c. Discuti educatamente col tuo capo, giustificando la richiesta a tuo vantaggio.

		


     


  
    11 Provi a mercanteggiare prezzo e condizioni alle quali un elettricista affidabile dovrebbe rifarti l’impianto di casa.
              a. Dichiari senza troppi giri di parole che il preventivo che ti ha presentato è irragionevole, informandolo che può prendere o lasciare. Questi lascia.
                 b. Raggiungete un compromesso incontrandovi a metà strada.
                 c. Permetti all’elettricista di manipolarti e concordi senza porre resistenza di pagare un prezzo più alto di quello che vorresti.

		


     


  
    12 Vengono presentati i piani per costruire un enorme centro commerciale nei pressi di casa tua. Sei contrario con tutta l’anima. Dai voce al tuo dissenso in che modo:

                       a. Invii una lettera persuasiva a un politico locale, corredandola di una nutrita petizione da te organizzata.
               b. Dai la caccia a quanti hanno proposto il progetto, minacciandoli istericamente di azioni che sei pronto a intraprendere in futuro.
                   c. Vendi casa prima dell’inizio dei lavori.

		


     


  
    13 Nello svolgimento dei tuoi obblighi professionali, ti ritrovi a dover far licenziare diversi tuoi colleghi.
                  a. Eviti di assumertene la responsabilità, incaricando altri di dare la notizia, poiché tu non riusciresti a farlo nel modo giusto.
                  b. Informi in tono piatto i tuoi colleghi del licenziamento, attenendoti ai fatti ed evitando di scendere sul piano personale.
                  c. Dai la notizia il più gentilmente possibile, offrendo anche un minimo di parole di conforto.

		


     


  
    14 Uno dei tuoi coinquilini ha un’abitudine inutile e fastidiosa che finisce per frustrarti seriamente.
                  a. Offri espliciti indizi finché il tuo sconforto non viene notato.
                  b. Spieghi direttamente al tuo coinquilino che non ti va di discutere, ma…
                  c. Assilli il tuo coinquilino con una delle tue fastidiosissime abitudini.

		


     


  
    15 Da un po’ di tempo ti senti sempre più lontano dal tuo partner, ma sinora non sei riuscito ad ammetterlo. Quando il tuo partner apre l’argomento e ti chiede cosa c’è che non va:

                       a. Dici che non c’è nulla che non va, è solo che da un po’ di tempo ti senti giù.
                   b. Dai voce alla tua frustrazione, e finite per litigare e non concludere nulla.
               c. Spieghi con disagio che pensi ci sia bisogno di parlare, tentando di esporre i tuoi sentimenti nel modo più chiaro e gentile possibile.

		


     


			Vivremo anche nell’epoca della comunicazione tecnologicamente avanzata, ma che ne è del relazionarsi agli altri a livello personale? Sembra che su questo punto abbiamo tutti del lavoro da fare. Che causino gravi problemi a livello aziendale o provochino discussioni inutili, i problemi comunicativi sono all’ordine del giorno. Le difficoltà aumentano quando vengono a galla le differenze sociali e culturali.

			La complessità insita anche nella più basilare delle conversazioni – quando una sequenza di parole grammaticalmente nitida e logica viene formulata e comunicata, ottenendo poi comprensione e risposta in un breve lasso di tempo – viene di rado presa in considerazione. E non si deve tenere conto soltanto delle parole. I gesti, le espressioni facciali, il linguaggio corporeo e il tono della voce – nonché l’acconciatura e l’abbigliamento – sono di vitale importanza, e quando entrano in contraddizione con quello che si sta tentando di dire danno luogo a una confusione enorme. Sappiamo tutti che mettere l’accento su una parola anziché su un’altra può alterare il messaggio che stiamo tentando di comunicare.


     


  
    I ferri del mestiere

   Il fatto che ci siano a tua disposizione tanti strumenti quando si tratta di rapportarti agli altri rende il comunicare un’esperienza eccitante e variegata. Le corde vocali e la bocca producono una vasta gamma di suoni, che viene accompagnata da ogni sorta di movimenti ed espressioni facciali: dilatarsi delle pupille, arrossire, sorridere, piangere…

   I tuoi occhi rivelano molto sul tuo conto: possono esprimere silenziosamente un accogliente benvenuto quanto rivelare un colpevole segreto. La conversazione beneficia grandemente di un frequente contatto visivo, sia che si voglia dimostrare interesse e rafforzare punti di vista, sia indicando la necessità di un responso. Ma per assicurare l’agio di entrambi le parti è necessario che ci sia equilibrio. Quando viene a mancare il contatto visivo, la gente finirà per pensare che trovi davvero più interessante ispezionarti le unghie che starla ad ascoltare. Eppure se non stacchi mai lo sguardo dagli occhi dell’interlocutore finirai per farlo sentire a disagio.

   I messaggi inviati dai tuoi abiti sono più facili da tenere sotto controllo, fortunatamente, visto che possono avere un impatto potente, che rivela molti indizi sulla tua attitudine e il tuo stile di vita. I tuoi abiti e il modo che hai di presentarti al mondo rivelano molto anche del tuo lato creativo ben prima che tu abbia occasione di dire alcunché riguardo alle tue idee. Il successo nella vita deriva spesso dalla capacità di aggiustare questo flusso di messaggi verbali e non verbali in un determinato ambiente.
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    La chiave del successo

   Considerando quanto possa andare facilmente in malora una conversazione tra due individui nel contesto di una grande azienda, i risultati possono essere disastrosi. Mancare di avvisare determinati dipartimenti aziendali su quello che succede può impedire un’adeguata discussione generale delle problematiche comuni, e per questo motivo un singolo problema comunicativo può crescere fino a raggiungere un livello catastrofico. Quando viene usata positivamente per stabilire ponti tra sé e gli altri, le ricompense di una buona comunicazione saranno tante e di sicuro rappresenteranno la chiave di volta del successo aziendale. Tenete a mente la quantità di offerte di lavoro dove vengono richieste “buone competenze telefoniche” e “ottime facoltà interpersonali”.
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			Fatti valere

			Tutti noi potremmo beneficiare di una modalità di comunicazione più assertiva, ovvero saper dire chiaramente quello che vogliamo e ascoltare attentamente quello che vogliono gli altri. Assertivo non significa dominante. È soltanto un modo di far sapere alle persone dove sono situate e di permettere a tutti di ottenere quello che vogliono da una situazione. In altre parole, è buona comunicazione.

			Stabilire un rapporto iniziale con le persone è vitale per una conversazione facile e godibile. Valutate con attenzione la vostra modalità di accoglienza. Anche se molti paesi sono noti per la maniera molto fisica di salutare, abbracciare un estraneo in mezzo alla strada, da qualsiasi parte del mondo, di rado lascerà di voi una buona impressione.


     


  
    A tuo agio!

   Segnali di calore umano e contesto amichevole incoraggiano tutti i convenuti a sentirsi istantaneamente a proprio agio. Questo conforto emotivo rafforza la fiducia e porta a sua volta a un dialogo più rilassato. Ridurre al minimo le interruzioni dà a ognuno dei convenuti più di una singola possibilità. Non chiedere a qualcuno se vuole ancora caffè quando si trova a metà di una frase! Introdurre nel discorso una nota più leggera è sempre un buon modo di alleviare le tensioni, ma stai attento a cogliere la nota giusta: la storiella divertente che racconti ai tuoi amici più intimi potrebbe non essere apprezzata allo stesso modo dal direttore della tua banca. D’altro canto, prova a evitare di restare così in silenzio da venir considerato distaccato od ostile. Ricorda che anche se non ti viene in mente nulla da dire, ridere e fare suoni incoraggianti è sempre di aiuto, e potresti persino scoprire che alla lunga aiuta la tua timidezza a sciogliersi in maniera naturale, man mano che ti addentri nella conversazione.
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			E ora?

			Nel corso di una conversazione, tieni a mente i punti seguenti:

  
    1

    Sii consapevole di come giudichi le persone e di come queste giudicano te. I segnali di disapprovazione che potresti inviare inconsciamente potrebbero generare un diverbio. Anche vestirti in maniera adeguata alla circostanza può dare i suoi frutti.

		


     


  
    2

    Adattare il tuo linguaggio, le tue maniere e i tuoi abiti alla persona con cui hai a che fare esprime cortesia e stabilisce con l’altro una buona intesa. Se sbagli rischi di creare una barriera immediata che poi risulterà difficile da abbattere. Questo non vuol dire che la tua condotta debba rispecchiare costantemente quella di chi ti circonda, sii solo consapevole di come andare d’accordo con gli altri nella maniera più sensibile.

		


     


  
    3

    Quello che non dici può essere importante tanto quanto quello dici. Ascoltare attentamente, fare domande agli altri anziché parlare in continuazione di te stesso, viene sempre apprezzato. Concentrandoti su ciò che ti viene detto, ti ritroverai in una posizione migliore per rispondere nella maniera più efficace. Ricordati che le persone trovano naturale parlare di se stesse, già solo ascoltarle ti porterà ad avere tantissimi amici.

		


     


  
    4

    Per poter capire quanto bene stai comunicando, tieni in considerazione il modo in cui gli altri reagiscono. Se tutto ciò che ricevi in cambio è uno sbadiglio, c’è la possibilità che le tue parole non riescano a suscitare molto interesse. Ma se ti accorgi di qualcosa del genere, non limitarti a prenderne nota e a scoraggiarti di conseguenza, agisci sempre sulla base del responso che ricevi.

		


     


  
    5

    Usa a tuo vantaggio il responso che dai. Comunica il tuo interesse sorridendo, annuendo, stabilendo un contatto visivo e usando parole positive di incoraggiamento. Incrociare le braccia e le gambe, a livello di linguaggio corporeo, crea una barriera; è una posizione difensiva che indica disagio e una riluttanza di fondo ad ascoltare il tuo interlocutore. Apriti agli altri e questi reagiranno di conseguenza.

		


     


  
    6

    Per aiutarti a guadagnare e sostenere l’attenzione altrui, modula il timbro e il tono della tua voce. Un monologo scialbo e monotono, privo di una qualsiasi varietà di espressione, non riuscirà a vincere l’attenzione degli altri. Evita inoltre di bombardare le persone con un torrente ininterrotto di parole. Fare momentaneamente pause e rispettare in egual modo le interruzioni altrui, sottolineare con la gestualità i tuoi punti di vista, sono elementi importanti quando si cerca di comunicare con successo.

		


     


  
    7

    Quando ti trovi a dibattere un punto particolarmente delicato, c’è poco da guadagnare adottando un tono di voce più alto e aggressivo: avrà infatti il solo risultato di alienarti dagli altri. Una voce che si alza indica rabbia e volontà di dominare, e porterà inevitabilmente a innescare le ire altrui. Un argomento coerente presentato con gentilezza e in tono persuasivo produrrà con più probabilità il risultato desiderato.

		


     


  
    8

    Mantenere la chiarezza è essenziale per il successo comunicativo. Per poter essere compreso facilmente, pensa con chiarezza prima di iniziare a parlare. Un argomento succinto può essere più potente di uno sproloquio illogico e farneticante. Potrai anche avere enormi benefici assumendo un’aria di sicurezza e articolando i tuoi punti con eleganza. Se non sai tu cosa intendi, come potranno capirlo gli altri? Congegnare un piano delineando quello che vuoi comunicare a qualcuno nel corso della conversazione può essere utile, e allo stesso tempo aumentare la fiducia in te stesso.
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			Capacità di negoziazione

			Una negoziazione di successo comporta lo stabilire un grado di influenza persuasivo ma non dispotico. Una relazione armonica fornisce un fondamento migliore sul quale costruire la struttura di una negoziazione. In fase di discussione, agisci assertivamente ma evita l’aggressione. Tieni a bada qualsivoglia desiderio di ottenere punti urlando, facendo commenti spiacevoli o sarcastici e tentando di mostrarti superiore. Sarà sempre più produttivo provare a ragionare e assecondare chi ti ascolta. La sicurezza che proietti può essere aumentata da gesti amichevoli, che attrarranno più rispetto e cooperazione di un approccio ferocemente dominante. Come sempre, un contatto visivo regolare rafforzerà il tuo punto di vista esprimendo al tempo stesso sicurezza e determinazione. È importante manifestare fisicamente il tuo interesse e la tua assertività, avendo cura al tempo stesso di non esprimere una testardaggine nauseante.


     


     


     


	  


     


     


			Piano di azione

			Sarà improbabile che tu ottenga successo lanciandoti in una negoziazione senza aver pensato prima a cosa speri di ottenere. Il piano di azione delineato qui di seguito ti aiuterà a prevenire questo rischio.

  
    1

    STABILISCI la situazione nella tua testa: cosa hai da portare al tavolo delle trattative; sino a che punto intendi raggiungere un compromesso; quali risultati troveresti inaccettabili. Assicurati di essere a conoscenza di tutti i fatti.

		


     


  
    2

    DISCUTI la situazione con le parti rilevanti in causa, e assicurati che ognuno chiarisca il modo in cui vede la situazione e che dia voce alle proprie necessità.

		


     


  
    3

    PROPONI una soluzione, che normalmente comporterà un certo livello di compromesso. Resta aperto ai suggerimenti: potrai raggiungere un compromesso che non avevi contemplato ma che finirà per soddisfarti più di quanto previsto originariamente.

		


     


  
    4

    CONCLUDI la negoziazione in maniera adeguata, avendo stabilito i termini sui quali ambo le parti hanno trovato un accordo. Sii amichevole, non ci vuole molto a soddisfare gli altri, e non mancherai di soddisfare anche te a stretto giro.

		


     


  
    Ricorda: 
tutto è possibile 
se lo vuoi davvero.

    Decidere quello che vuoi è metà della battaglia, poi tutto quello che resta da fare è farlo!

		


     





  Risposte 7


  Soluzioni


     


     


     


			Quiz generale di autovalutazione

			Il tuo punteggio

			20-33 Una buona comunicazione non è certo uno dei tuoi punti forti. Magari trovi facile parlare con gli altri, ma ti sei mai fermato a considerare se le tue sagge parole vengono sul serio apprezzate? Concentrarti continuamente su te stesso di rado aiuta a fare una buona impressione. O forse trovi difficile dire qualsiasi cosa, il che è parimenti negativo: le persone tendono a interpretare questo atteggiamento, anziché come timidezza, come scortesia. Rilassati, concentrati sull’essere interessato agli altri invece di preoccuparti sempre e solo di te stesso, e vedrai che le cose miglioreranno. Dovresti provare ad adattarti più volenterosamente alle situazioni: puoi ad esempio creare un’impressione più favorevole considerando accuratamente i vestiti, l’attitudine e lo stile di conversazione che più si adeguano a una determinata occasione.

			34-47 Anche se sembri impegnarti notevolmente quando si tratta di comunicare, sei propenso a sbandamenti che ti buttano giù. Questi si possono correggere tramite un approccio più ponderato e rispettoso, chiarire esattamente cosa vuoi ottenere da una determinata situazione può fornirti informazioni utili a farti raggiungere i risultati che meriti. Forse è soltanto la mancanza di fiducia in te che ti impedisce di mettere in uso le tue doti comunicative.

			48-60 La tua sagace capacità di agire in accordo a una determinata situazione, modulando la tua condotta in maniera adeguata è quantomeno ammirevole. Sembri consapevole degli altri, riconosci il bisogno di ascoltare per poter far arrivare i tuoi punti di vista con la massima efficacia. La tua popolarità deriva dalla voglia di avvicinare gli altri e di essere avvicinato, sai che un sorriso o un gesto amichevole sono efficaci quanto un saluto. Non essere però troppo compiaciuto, ci sono sempre nuovi talenti comunicativi da apprendere.


     


     


     


			Lo faresti… o non lo faresti?

			Punteggio
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			Il tuo punteggio

			0-10: Scarso. Ma tutti possono imparare a comunicare meglio.

			11-20: Buono. Anche se può valere la pena di agire con più sensibilità e fiducia.

			21-30: Eccellente. Sembri essere consapevole delle specifiche capacità comunicative richieste in ogni situazione.


     


			Soluzioni

			Trova la coppia di lettere

			131 coppie in totale.

			Linea per linea: 9, 5, 4, 7, 8, 7, 2, 6, 6, 3, 8, 3, 5, 4, 5, 7, 4, 4, 4, 8, 4, 0, 7, 6, 5.

			Il tuo punteggio:

			99 o meno: Scarso.
100-114: Buono
115-131: Eccellente





  Migliora la tua concentrazione


   


   


   


   


   


   





  Blocco 8


   


  
    • Quando leggi, ti capita mai di finire una pagina e di non ricordare quello che hai appena letto?

    • Ti è mai capitato che ti rivolgessero una domanda e che tu capissi a malapena che era stato menzionato il tuo nome, senza avere la minima idea di cosa ti sia stato chiesto?

    • Hai mai evitato per un pelo un incidente alla guida solo perché non hai visto arrivare la persona?

    • Diventi mai inquieto o passi lungo tempo a rimandare un compito che ti è stato assegnato?

    • Ti è mai stato spiegato direttamente come svolgere un determinato compito, e poco dopo hai scoperto di non ricordare nemmeno da dove iniziare?

		


     


			Se hai risposto sì a una qualsiasi di queste domande, complimenti: fai parte della maggioranza! La mancanza di concentrazione prima o poi diventa un problema per tutti. È una cosa che fa infuriare, sia che tu sia la persona la cui attenzione è andata disperdendosi, sia che tu stia provando a parlare con qualcuno che non riesce a seguire una parola di quello che stai dicendo. Prova a risolvere i problemi seguenti, che sono stati progettati per mettere alla prova la tua capacità di concentrarti, e poi continua a leggere per scoprire come puoi sviluppare questa facoltà vitale. Le soluzioni ai test e agli esercizi si trovano a pagina 221.


     


     


     


	  


     


     


			Trova le coppie di lettere

			Scorri con gli occhi a passo sostenuto la tabella seguente e conta le coppie di lettere che distano di un solo posto l’una dell’altra nell’alfabeto. Ad esempio, una di queste coppie è AC. Conta soltanto le coppie che si trovano quando si legge l’alfabeto a partire dalla lettera A fino ad arrivare alla Z (e dunque, la coppia CA viene ignorata).

  
    1   AFEMOXZNLQHPWHJAMKVESPRT
     GHOPQSTVCAPLHJXSWYWXLHIOA

    2   NPUDEIUZVXPUKPRUFJNBADGUO
     SUXASBTCGWIJLUPMHDADADWP

    3   LOSVADHKNPWGURUSJKNORTVD
     GOIWPURJGBMDOKEKUKIKSYBE

    4   UYBFNLBDOQWZJOHCACWYMHC
     QVXHMOVXHTAOUIGIVBVIPXCHOT

    5   FHORVZAFCDMNHJWYOQGOZXZ
     DRAHJUMIEBYFHVMOBIJKWZADIO

    6   CBAIKWOWOWOQZVHJCLOWIOXA
     FMTVXWVYVWVXZHBFOUYEINUYZ

    7   TVADGJMPSVYZARNPHEFTXMLJB
     ETYHOMJDISYMEARYGPBJYZA

    8   HCERWFKLKLKMUBIJCVZBHPVEK
     OXZFHJUGBOVZYBKPRCMFOHQD

    9   HCEADBCECABDCGLBTYMHDLNV
     ZHEAMUZFBTYGIVSJHCKMVYZIB

    10   MDMPYFBHOVZAHMSUWKCUYIHC
       VZEMNOPEGKJXNDAEOEULGCVBK

    11   EGPQRTVEANRWZDLTYKRZAHOP
       DFHIJKDUVOIZXJEHJPKCRSUAC

    12   BCUOHMERPRFKTZBHOVZIHCESG
       HCDEOWZEMOVHBLRZEJWIADVY

    13   GBOPHCMWZHCPRFBMVZHUCLM
       OHVNIEARVXACENGYALDRYCLYER

    14   JLMNRSTYZDCMNFGCZFMROGLZ
       CIPUWIJLEGVCMTYIDOPWFBRYD

    15   CIRTYADIMOYHCVRHBTGVZCLMO
       YHBRYZTVFOWYHCAKOXPFBLAM

    16   ACEUQFMXIPRBIJDFZHCSWGMO
       EGBIOVJDANUZAISYICWKEGZBL

    17   ZXHARTYAUETRGIZNFCQVYDLUW
       CAFCLOWZGBRVYXZVWMLHCHLB

    18   YGBMTYEKOGIPRZIDAMSYENVZI
       DPWYKDAJWPIDACVJDWMFBVZG

    19   JCRWEGYVZJDARZHBDWKFARYF
       AZJEDBDZKEBTZJEOWZFBRYNPA

    20   ICENPOMFAGBWEKCMVJLDEFGVW
       FHWSUAMGWHJLEOYVFHCRAOHC

    21   HBIWNFRTHCTHYFLWYDKOFMAR
       YFIKEBVYHDYIEACHMHCULYZQR

    22   BIOWDMEFVKFNYAZHBPFWZENHB
       UFQYGAOFVDAMNQVHCWZCPGYA

    23   OFBOVXDAOFRTGHIKYDZBDPGW
       HAYEOFYMOGBDYMICIVYDACKEN

    24   MEUCJAIVGIPEMCORTFLCJLCSBD
       YMIAOJCEERHAWFHYEOHBWFQ

    25   ACIWEPGIWCNEVIVTVGHTIBGYM
       ESHAPRDUEWBYFHEUGAYDTBLF 


     

		


     


     


     


	  


     


     


			Seguire una narrazione

   Questo passaggio tratto dal romanzo di Jane Austen Orgoglio e Pregiudizio contiene una serie di errori volontari. Il tuo compito è scoprire quanti. Leggi il brano una sola volta, anche se lentamente. Nelle occasioni in cui la concentrazione è davvero d’importanza vitale, come quando ti trovi in strada, non hai una seconda possibilità.


     


  
   Cara Miss Elizabeth, o la più altea stuima del vostro giudizio su tutto quanto è di vestra competeza, ma permetete che ve dica che c’è una greande differenza tra i rapporti ammessi tra i saicolari e quelli che regolano il clero; perceché, concedetemi di farvi osservare che io conzidero la professione acclesiastica peri in dignitea alle più alta cariche, purché si tenga sempre contenio modestio e decoroso. Dovete duncue permettermi di seguire i detami della mia cosienza in questa occasione, facando queli che credo sempree il mio dovere. Scusate se non approfitto del vostro consiglio che, in ogni atra evenienza sarà sempre la mia guida, ma in questo caso io mi considero più adatto, per l’educazione e lo studie assiduo, a decidere su quanto va fatto, che non ana signorina come voi». E con un profondo incuino la lasiò, per muovere tutto tronfio all’attacco di Mr. Darcy.

   Elizabeth oservò ansiopamente l’accolienza che li face Mr. Darcy. La sorpresa di lui nell’essere abbrodato in simile moniera fu evidente. Mr. Collins diede inizio al suo discorso con un solenne incuino, e benché Elizabeth non potesse adire una sola parola, le poreva quasi di sentirlo, e dal movimento della sue labbra riconobbe le espresioni «scuse» «Hunsford» e «Lady Catherine de Bourgh». Le spiaceva molto vederlo rendersi ridicolo propro agli occhi di un uomo come Darcy, che lo condemplò con malcalata sorpresa, e finalmente quando gli fu possibile parlare, rispose con distante cartesia. Tutto questo era troppo poco per scareggiare un Mr. Collins, mentre il disprezzo di Mr. Darcy sembrava aumentare in proporzione alla lungheza del secondo discorso che dovette subire, alla fine del quale ringraziò con un brave inchino, alontanandosi in fretta. Mr. Collins ritornò da Elizabeth. «Vi assicuro», disse, «che non o mativo di sser malcontento dell’accoglienza ricevuta. Mr. Darcy ha grudito malto la mia pemura. Mi ha riposto con la migliore cortesia, e mi ha fatto perfino l’onare di dormi che ara così gonvinto del discerimento di Lady Catherine».”

		


     


			Com’è andata? Nel brano qui sopra ci sono 60 errori. Trovarne più di 50 è un risultato eccellente; meno di 25 è un risultato scarso. Gli errori sono: (o, altea, stuima, vestra, competeza, permetete, ve, greande, saicolari, perceché, conzidero, acclesiastica, peri, dignitea, alta, contenio, modestio, duncue, detami, cosienza, facando, queli, sempree, atra, studie, ana, incuino, lasiò, oservò, ansiopamente, accolienza, li, face, abbrodato, moniera, incuino, adire, poreva, della, espresioni, propro, condemplò, malcalata, cartesia, scareggiare, lungheza, brave, alontanandosi, o, mativo, sser, grudito, malto, pemura, riposto, onare, dormi, ara, gonvinto, discerimento).

  
   La concentrazione, per sua natura, differisce leggermente dalle altre abilità prese in esame in questo libro. Un’alfabetizzazione e una dimestichezza numerica basilari possono essere sufficienti nella vita, ma il minimo calo di concentrazione può avere anche conseguenze serie. Molti incidenti stradali, ad esempio, sono il risultato di un guidatore così distratto al punto di aver dimenticato di stare guidando: in tanti hanno provato la sconcertante sensazione di giungere a una destinazione senza sapere di preciso come ci si è arrivati. Una concentrazione inefficace quando si va a fare la spesa può comportare solo il dover tornare al negozio perché si è dimenticato di comprare il pane, ma il minimo calo di concentrazione di un controllore di volo può dar luogo a un disastro aereo.
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    Stabilire nuovi collegamenti

   Anche se una concentrazione scadente in fase di studio non mette a repentaglio la vita, può impedire la comprensione della natura profonda di un argomento. Vedere sotto la superficie di una qualsiasi informazione per trarne il massimo richiede una concentrazione ininterrotta. In molti casi questo significa che, invece di prendere in considerazione un frammento isolato di informazione di per sé non particolarmente significativo, il cervello va a collegare le nuove conoscenze a concatenamenti di pensiero già esistenti. In questo modo si costruisce più rapidamente la conoscenza, perché i processi di apprendimento e richiamo funzionano in maniera più efficace. Se hai una memoria scarsa, è improbabile che dipenda dal fatto che dimentichi costantemente informazioni, un calo iniziale di concentrazione ti ha probabilmente impedito di assorbirle. Non puoi ricordare quello che non sai!

		


     


     


     


	  


     


     


			Un poco alla volta

			Neanche i più straordinari poteri di concentrazione possono renderci capaci di tenere coscientemente a mente ogni sorta di onerose conoscenze, una buona concentrazione richiede un totale assorbimento. È impossibile tenere traccia della trama di un film mentre si sostiene una conversazione impegnativa, si legge il quotidiano e si impara come usare il nuovo tosaerba! 

			Se provi a imparare troppe cose alla volta non farai mai progressi significativi, specie se le informazioni sono correlate a soggetti diversi. Ciò limita la capacità della mente d’intraprendere quel sondare necessario a una comprensione completa delle cose.
Nel torrente di informazioni che ci circonda, il cervello deve scegliere quali messaggi ascoltare. Spesso non ci rendiamo conto che ciò accade, perché la scelta ha luogo a livello subcosciente. Molti di noi trovano facile concentrarsi su un programma televisivo ignorando del tutto una conversazione che si sta svolgendo vicino. Ma una volta che si diventa coscienti di quella conversazione, ignorarla diventa molto più difficile. Si è ipotizzato che ci sia nel cervello un’unità centrale che controlla l’elaborazione delle informazioni. Sembra che la frequenza di elaborazione aumenti quando il resto del cervello agisce da filtro a questa unità restringendo la concentrazione a un singolo percorso sensoriale. Perciò, anche se la mente ha scelto di concentrarsi sul programma televisivo, la conversazione viene comunque ascoltata, anche se non elaborata. È perciò possibile che se ne mantenga una qualche consapevolezza, anche se ristretta a pochi secondi nella memoria a breve termine. Decidere su cosa concentrarti determina quale percorso di informazione verrà processato adeguatamente dal cervello :magari finirai per ricordare brandelli di conversazione origliati mentre eri concentrato a guardare la tv, ma confidare che sarai in grado di richiamarli alla memoria in seguito non è una mossa molto saggia! 


     


  
    La concentrazione: 
un soggetto avvincente

   Si dice che:


    > 


    • L’attenzione può alternarsi tra diverse attività al massimo due volte al secondo.


     


    • Il tempo massimo per il quale possiamo concentrarci su qualcosa equivale a soli 4 secondi.


     


    Una concentrazione efficace richiede totale assorbimento. Il tuo grado di concentrazione è in buona parte determinato da te e non soltanto dalle distrazioni che incontri.

    Della nostra ridotta abilità di concentrarci su diversi compiti contemporaneamente viene spesso incolpato il funzionamento dei circuiti nel cervello. Se ti stai concentrando su un soggetto usando uno dei circuiti del cervello, tentare di usare lo stesso circuito per svolgere un compito diverso ti porterà a perdere la concentrazione sul precedente. Se dunque hai bisogno di concentrarti su più di un soggetto, ti puoi aiutare facendo ricorso all’interezza degli altri tuoi sensi.
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			Non criticare troppo velocemente i tuoi poteri di concentrazione. Avrai sperimentato momenti in cui la tua attenzione era completamente rapita, magari da un tramonto spettacolare o da un indimenticabile brano musicale. Sai perciò di possedere la facoltà di concentrarti completamente. Purtroppo, la concentrazione di chiunque viene costantemente interrotta da un flusso infinito di distrazioni. Impara a gestirle come si deve e noterai presto una differenza enorme.
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    Diminuire le distrazioni

			Quando si tratta di gestire le distrazioni, ci sono poche regole auree:

    • Riconoscere una distrazione ci permette di prenderne controllo e gestirla. Rendersi conto che si è distratti ci aiuta a concentrare l’attenzione nella giusta direzione.

    • Prova a tener d’occhio la tua performance valutando i tuoi livelli di concentrazione. Chiediti: la tua mente è concentrata o è pronta a vagabondare? Stai davvero assorbendo le informazioni che studi o stai solo sfiorando la superficie? È sin troppo facile leggere parole senza capire cosa significhino. Questa cosa non fa soltanto perdere tempo, ma nega anche i benefici che una lettura concentrata apporta.

    • Assicurati di essere pienamente consapevole del compito in questione. Identificare il tuo scopo concentra e preserva l’attenzione riducendo le distrazioni mentali.

    • Per poter dirigere adeguatamente la tua attenzione, resta su un soggetto alla volta. Le distrazioni fisiche sono pericolose tanto quanto quelle mentali, ma si possono rimuovere con minor sforzo.

    • Assicurati che ogni superficie lavorativa sia sgombra e libera da potenziali distrazioni.

    • Se lavori da casa, riserva un’area specifica al compito da svolgere, avrà anche l’effetto di rammentarti continuamente il tuo scopo.

    • Se lavori in casa potresti scoprire che vestirti come se dovessi uscire per andare a lavoro rende la mente più concentrata e maggiormente resistente alle tentazioni di lavare il bagno, il cane o l’automobile, il tipo di compiti che diventano all’improvviso misteriosamente irresistibili quando si prova a concentrarsi sul lavoro. Il telefono è il nemico letale della tua concentrazione, la segreteria telefonica può essere un ausilio indispensabile, a patto che tu non vada a consultarla dopo ogni chiamata che ricevi!

		





  Risposte 7


  Soluzioni


     


     


     


			Trova la coppia di lettere

			131 coppie in totale


     


			Linea per linea: 9, 5, 4, 7, 8, 7, 2, 6, 6, 3, 8, 3, 5, 4, 5, 7, 4, 4, 4, 8, 4, 0, 7, 6, 5


     


			Il tuo punteggio

			99 o meno: Scarso.

			100-114: Buono

			115-131: Eccellente
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